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y INAUGURAZIONE DELLA LINEA TERNI-AQUILA 

Domenica ultima e b b e luogo un avvenimento v e r a -
mente importante, quel lo della inaugurazione della li-
nea T e r n i - A q u i l a . Importanza polit ica, perchè la linea 
tende a cong iungere alla capitale d ' I tal ia regioni 
per carattere degli abitanti, per qualità dei prodotti, 
per posizione geograf ica , per tradizione storica p r o -
mettenti di grande avvenire ; importanza tecnica, 
perchè la meccanica teorica e pratica ebbe a v i n -
cere nella costruzione di quella linea difficoltà m o l -
tissime e le vinse con abilità da tutti r iconosciuta 
ed encomiata ; importanza amministrativa per il fatto 
che una linea tutta montuosa , attraversante l 'appennino 
per chi lometr i , con 2 4 gallerie di cui una di 1 2 0 0 
metr i , c o n pendenze sino al 3 5 per mille, con opere 
d 'arte ponti e viadotti numeros i , venne terminata 2 2 
mesi prima del tempo stabilito ed offrì una e c o n o -
mia notevole sulla spesa preventivata ; infine i m -
portanza anche per la festa in sè, poiché vi inter -
vennero moltissimi invitati d 'ogni parte d'Italia, uomini 
politici e tecnici : la stampa vi era largamente 
rappresentata, e lo stesso Ministro dei Lavori P u b -
blici prese parte alla solennità. Ma oltre tutto questo 
l 'avvenimento offriva un ' altra causa di universale 
aspettazione; inaugurando la linea T e r n i - A q u i l a , la 
Società delle ferrovie Meridionali dava termine al 
propr io compito di costruttrice in quanto esauriva 
cos ì gli obbl ighi da essa assunti verso lo Stato, 
avendo costruiti e posti in eserc iz io 1 5 6 3 chilometri 
di strade l'errate ; e si sapeva c h e il conte Pietro 
Bastogi Presidente della Società avrebbe colta tale 
occas ione per pronunciare un discorso che r iassu-
messe la storia delia Società stessa, e la purgasse 
delle molteplici accuse delle quali in molte c i r c o -
stanze ed in varie v i cende era stata fatta segno . 

F o r s e qualcuno si attendeva che la parola del 
conte Bastogi avrebbe ribattuto le acerbe censure 
mosso in Parlamento contro le Meridional i dal Mi -
nistro Baccarini ; ma il discorso del conte Bastogi 
elegante, inc is ivo , fiero non scese mai da una c o -
spicua altezza e nobiltà di concetto e di forma. 

I nostri lettori ci perdoneranno se non lo r ipub-
bl ichiamo, ma, uscendo il nostro per iod ico 1' ottavo 
g iorno dopo la festa, ci parrebbe far loro torto, non 
sottintendendo che infrattanto ne avessero presa c o -
noscenza. 

Neppure pensiamo di fare una analisi del d i -
scorso de l l ' onorevo le Presidente delle Meridionali . 
Que l lo che egli disse sulla storia della Soc ietà , è della 
più ulta importanza politica ed e c o n o m i c a , è una 

rivelazione di un brano molto importante dei c o -
nati altri impotenti , altri riusciti del nostro risorgi-
mento ; e intorno a quei dati forniti con tanta s o -
brietà di apprezzamenti non vi è che una sola c on -
c lusione possibile ; o sono ver i , o non io sono. Ne l 
pr imo caso appaiono la più solenne smentita alle 
accuse che furono scagliate e contro la Società 
e contro i principali membri di essa. Nel secondo 
caso bisogna che alle c i fre ed ai fatti che vennero 
esposti dal eonte Bastogi si oppcngano altre cifre, 
altri l'atti da cui resulti che gli accusatori non in-
gannarono la buona fede del pubbl ico . Tenendo 
conto di questo solo lato del discorso , è i m p o r t a n -
tissimo notare che esso non fu uè una difesa contro 
gli avversari ostinali, nè una offesa contro gli a c cu -
satori tenaci, ma una sempl ice esposizione di fatti, 
molti dei quali sino ad ora ignoti, dettata in forma 
tale che apparisse una sfida solenne a smentirli . 
Eppure , convien dirlo, la circostanza e le condizioni 
potevano tentare assai a ce r care 'p iù l'effetto p a s s e g -
gero che non la sostanza durevo le . Il discorso del conte 
Bastogi non può a m e n o di aver prodot to una grande 
impressione su tutti co l oro che conoseóno quali ac-
cuse si portavano contro la Società, quali censure si 
m o v e v a n o agli uomini di cui era composta , quali 
insinuazioni ogg i stesso si vadano propalando contro 
quella Società e quegli uomini . Il conte Bastogi disse 
sempl i cemente che la Società salvò l 'Italia da una 
triplice jattura politica, e c o n o m i c a , finanziaria. Poli-
tica, impedendo che il G o v e r n o italiano, accettando la 
divis ione della rete veneta dalla lombarda implicita-
mente r iconoscesse la separazione delle prov inc ie V e -
nete dal regno d ' I ta l ia ; e conomica , i m p e d e n d o che 
una Società straniera diventasse padrona di tutte le 
ferrovie italiane ; finanziaria, o f frendo allo Stato un 
benefizio che oggi rappresenta la cifra di 9 6 milioni. 
Questo af fermò con decise parole il Presidente della 
Società delle Meridionali ; spetta agli avversari , se lo 
possono, dimostrare con altrettanta precisione che 
i fatti esposti dal conte Bastogi non sono veri . 

La presenza del Ministro dei Lavor i Pubbl ic i la-
sciava credere che egli avrebbe colta 1' occas ione 
che gli era offerta per d ire al pubbl ico ansioso di 
qualche positiva notizia, qualche cosa intorno alla 
questione de l l ' e serc iz io delle ferrovie e della c o -
strazione delle n u o v e linee. Tale speranza fu c o m -
pletamente delusa e l 'on. Genala non disse una sola 
parola che anche lontanamente accennasse all ' im -
portante problema. Certamente egli s e d a una parte 
non ha creduto ancora giunto il momento di far 
conoscere a qnal punto siano arrivati i suoi studi, 
dall ' altra ha creduto assolutamente superf luo di fare 
professioni di fede intorno alle sue convinzioni ed 
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all' indirizzo dei suoi sludi. Ed in ciò P on. Mini-
stro ha avuto perfettamente ragione. Una sua di-
chiarazione — quale forse poteva essere attesa di 
fronte ai risultati che una Società privata esponeva 
— una sua dichiarazione, d ic iamo, nella quale si 
professasse convinto per l 'eserciz io privalo e tutto 
animato dal desiderio, dalla speranza e dall' ardore 
di raggiungerlo , poteva lasciar parere che egli so-
spettasse l ' op in ione pubblica meno sicura nella fer-
mezza dei suoi propositi, nella costanza dei suoi 
convinc iment i . L ' o n . Cenala è salilo al potere con 
una missione alla quale non deve , non p u ò venir 
m e n o ; ed egli lo sa troppo bene per sentire il b i -
sogno di ripetere al pubbl ico che a tale missione 
dedica tutta la attività del suo ingegno. 

Malgrado però il silenzio dal quale fu coperta e 
dal conte Bastogi e dal Ministro e dalla stampa la 
attuale quest ione dell 'esercizio ferroviar io , nella fe-
sta di inaugurazione de' la linea Terni -Aqui la , noi 
c red iamo che il fatto stesso abbia a pesare g rande -
mente nella soluzione del problema. E se il con-
tegno della Società, del Ministro, e degli invitati non 
ci avessero mostrata la inopportunità di entrare nel-
l 'argomento , in n o m e del l ' Economista nato dieci 
anni o r sono a di fendere le libertà e c o n o m i c h e 
quando erano minacciate da mortale ferita col pro-
posto esercizio governat ivo delle ferrovie , noi a-
v r e m m o voluto eccitare quei numerosi convitati ad 
augurare prospero avvenire alla società del le M e r i -
dionali rimasta, in mezzo a tante rovine , non solo 
viva ma rigogliosa ; rimasta a dare solennissimo 
esempio della grande potenza di quel naturale in-
teresse dell ' individuo che guidato al bene univer-
sale è incentivo cosi formidabi le per raggiungere 
mete cosp i cue , megl io assai degli artifiziosi c o n g e -
gni che la statolatria ha immaginati . Noi a v r e m m o 
voluto che si traesse occas ione da quella festa per 
augurare al Ministro dei Lavor i Pubblic i la gloria di 
mettere il suo n o m e ad una legge che consacri l 'e-
sercizio privato, togl iendo questo grande fattore della 
potenza economica nazionale dal marasmo morboso 
nel quale l'attuale esercizio governat ivo lo ha gettato si 
nel l 'Alta che nella media Italia. — Noi infine avrem-
m o vo luto che in quella solenne circostanza ^Eco-
nomista avesse potuto gettare quel gr ido che rias-
s u m e la nostra bandiera, c ioè essere scarsa assai l'ef-
ficacia della libertà politica per quel popolo il quale 
non possa saldamente raggiungere il godimento di 
tutte le libertà e conomiche . 

Ma se le circostanze ci consigl iarono il silenzio, 
non cessa per questo di essere vero che la Società 
del le Meridionali ha dimostrato coi fatti c h e l ' i n -
dustria privata, applicandosi alla costruzione ed al-
l ' e serc i z i o delle ferrovie , può soddisfare gli inte-
ressi e le esigenze del pubbl i co molto meg l io che 
non sappia fare io Slato. 

Ci conforta la speranza che da questo solenne 
esempio l 'on. Genala tragga nuova lena per rag-
g iungere il fine c h e egli si è proposto salendo al-
l'alia carica di Ministro, e trovi argomento per non 
curare le insinuazioni, co l le quali chi non c o n o s c e 
certo il suo carattere, pretenderebbe forse di sco-
raggiarlo o d intiepidirlo. 

LE BANCHE DI EMISSIONE 
Un g iorna le quot idiano che si pubblica nella n o -

stra città sostiene che il progetto attribuito a l l ' ono-
revo le Magliani intorno al r iordinamento delle Ban-
c h e di emissione non è stato invece n e m m e n o preso 
in esame dal Ministro del le Finanze nò da lui c o n -
cordato , m a era soltanto stato ideato al Ministero 
di Agricoltura e C o m m e r c i o ; anzi non si trattava 
c h e ili uno schema, di un ballon d'essai. 

Ora s i c c o m e noi f u m m o i primi a dichiarare che 
c r e d e v a m o di potere assicurare su quali basi quella 
proposta si fondasse, attribuendone la paternità a l -
l ' o n . Magliani, o s i c c o m e f u soltanto d o p o parecchi 
giorni che il Diritto prima, altri periodici poi, r i -
peterono c iò che noi a v e v a m o annunziato, st imiamo 
opportuno tornare sul l 'argomento . 

Innanzi tutto ci pare strano che giornali , che 
sogl iono lodare e appoggiare l ' o n . Ministro delle 
Finanze , possano supporre che un u o m o della c o m -
petenza e dell 'abil ità d e l l ' o n . Magliani debba r ima-
nere addirittura in seconda linea q u a n d o si tratta 
di un argomento di vitale importanza e c o n o m i c a -
mente e finanziariamente. Che certi particolari si 
manipol ino al Ministero di Agrico l tura e C o m m e r c i o 
non lo neghiamo, ma st imiamo che i dati f o n d a -
mentali vengano l'orniti dal Ministro del le Finanze. 

È così elle la legge del 1 8 7 4 , che veniva a r e -
golare la circolazione cartacea, fu chiamata legge 
Minchett i . e nessuno pensò mai a chiamarla legge 
Finali sebbene ' d u e ministri la presentassero i n -
sieme.' Óra siamo nello stesso caso. Una legge, la 
quale , modi f i cando l ' ordinamento attuale delle Ban^ 
c h e di emiss ion i , può indurre importantissime inno-
vazioni , è destinata ad esercitare una notevole in-
fluenza sullo svi luppo e c o n o m i c o del paese e per 
cont racco lpo sul a finauza dello Stato, c h e ha con 
quel lo stretti legami. 

C o m p r e n d i a m o anche noi che una legge di tanta 
gravità non potrebbe essere discussa dentro la fine 
de l l ' anno , e che per quest 'epoca ci si dovrà c o n -
tentare della proroga per un anno del corso lega'e, 
perchè questo scade appunto allora, ma persistiamo 
a ritenere che il G o v e r n o non si limiterà a fare 
potestà domanda al Parlamento, ma gli sottoporrà 
un progetto completo che il Parlamento stesso d i : 
sco lerà più tardi. 

È possibile c h e nel frattempo qualche modi f i ca -
zione sia portata alle proposte primitive, ma cre -
d i a m o che non no sarà alterata la sostanza. La quale 
appunto sarebbe questa. Corso legale in tutto il R e g n o 
ai biglietti di tutte e sei le banche di emissione; 
facoltà di aumentare il loro capitale; diritto, quando 
non adempiano a que l l ' obhl igo e non usino di questa 
facoltà, di cedere il propr io diritto di emissione ad 
altro istituto. 

È un pezzo che noi sosteniamo la tesi che, se si 
vuo le la pluralità delle banche privilegiate, bisogna 
porle in condiz ione di poter v ivere . Dato un s is te -
ma di libertà, si c o m p r e n d e r e b b e che il Governo 
lasciasse le Banche a sè stesse e assistesse i n d i f f e -
rente al loro nascere e svilupparsi c o m e alla loro 
morte ; ma quando invece egli vuo le degli Istituti 
privilegiati, e non u n o solo ma più, e questi sono 

I diversi fra loro per potenza, ha l ' obb l igo di provve -
dere nell ' interesse generale a che l ' o r d i n a m e n t o 

i bancario sia tale da n o n dar luogo a crisi per i co lose . 
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Molte volte abbiamo notato lo s conc io di un sistema 
d o v e le Banche minori v ivevano por la benevolenza 
delle maggior i o per l 'a iuto dello Stato, po i ché 
questa situazione anormale d o v e v a necessariamente 
paralizzare gli sforzi dei migliori amministratori . Clio 
il G o v e r n o pertanto operasse bene nel dare quel lo 
aiuto, lo d i c e m m o ampiamente nel nostro n u m e r o 
passato e non vog l iamo ripeterci. Quello su cui ci 
preme di insistere si è la necessità di provvedere 
al più presto possibile. 

La estensione del c o r so legale a tutti i biglietti 
dei sei Istituti del R e g n o avrebbe per i scopo di r i -
mediare agli inconvenienti della regionali là del b i -
glietto, che si fanno sentire dove la c ircolazione è 
solamente regionale o peggio provinciale . La legge 
del 1 8 7 4 aveva stabilito che il biglietto delle B a n -
che di emissione avesse corso legale dappertutto 
dove essi avessero una sede, una succursale o una 
rappresentanza pel c a m b i o , ma in fatto le Banche 
minori non profittarono di quella facoltà, e solo ora 
la Banca Nazionale Toscana comincia ad estendersi , 
e la Banca R o m a n a si mette per la stessa via. Questo 
fatto non deve recare maraviglia perchè l ' impianto 
di una nuova sede esige una speciale dotazione e 
porta perciò molte spese, e si r i ch iede pure un certo 
tempo por formarsi una clientela in un luogo d o v e 
esistono Banche più note. A ogni m o d o , dato anche 

. che le Banche minori fossero disposte ad aprire 
n u o v e sedi, c iò avverrebbe assai lentamente e in 
m o d o assai limitalo, attesa la cifra del loro capitale. 
O n d ' è che da un iato la legge des ignerebbe i centri 
principali dove le Banche avrebbero l ' o b b l i g o di 
fondare nuovi stabilimenti, e dall 'altro darebbe loro 
facoltà di aumentare il proprio capitale. 

Senza dubbio a questo proposito possono nascere 
delle questioni. Mentre il noto decreto registrato 
dalla Corte dei Conti c o n riserva p r o v v i d e al b i -
sogno temporaneo di un aumento di c ircolazione 
coli® stabilire che le Banche possano oltrepassare il 
limite legale purché abbiano un corrispondente a u -
mento di riserva metallica, si potrebbe domandare 
se e dentro quale misura sarebbe opportuno a u -
mentare il capitale del le Banche. Quanto al l 'aumento 
in generale, la questione interessa le Banche e non 
ci sembra che lo Stato debba preoccuparsene . 
Quanto ai limiti, c red iamo che l ' a u m e n t o non p o -
trebbe essere indefinito. E prima di tutto per l ' I s t i -
tuto maggiore che ha sedi dovunque , l 'aumento non 
avrebbe ragion d 'essere, nè vi sarebbe un mot ivo 
plausibile perchè in alcun caso v e r u n altro Istituto 
potesse oltrepassarlo. Se non che non c 'è n e m m e n o 
da mettere in discussione questa possibilità. Chi 
penserebbe sul serio che gl'Istituti minori potessero 
a n c h e da lontano avvicinarsi al capitale della Banca 
Nazionale? 

È piuttosto possibile che qualcuna fra le Banche 
minori invece di fondare 15 o 2 0 n u o v e sedi ed au -
mentare il suo capitale preferisse di cedere a u n o 
fra gl 'Istituti maggior i il suo diritto di emissione. E 
se così fosse, noi non sapremmo dolercene perchè 
sarebbe un avviamento a quella unicità della Banca, 
la quale sarebbe la soluzione più logica e più c o n -
forme alle condizioni presenti dei nostro paese, 

La proposta dell ' on. Magliani stabil irebbe anche 
le n o r m e per la riscontrala. La legge del 1 8 7 4 la-
sciava alle Banche la cura di accordarsi : trascorso 
però un eerto termine, lo Stato avrebbe dovuto 
provvedere . Le Banche non si accordarono , lo Stato 

non provvide , ed ebbe torto. In astratto compren -
d iamo anche noi che non si può imporre la reci-
proca fiducia, ma quando il G o v e r n o accorda un 
privi legio ha diritto d ' i m p o r r e degli obbl ighi , e 
q u a n d o pretende di mantenere un siste'ma artifi-
ciale, una specie di g iuoco d ' equ i l i b r i o , deve fare 
in m o d o che l ' e q u i l i b r i o non venga meno , m e t -
tendo gl'Istituti minori in condizioni tali da non es-
sere continuamente sotto la minacc ia di una crise e da 
non essere obbligati a ogni m o m e n t o ora a confidare 
nella longanimità degl'Istituti maggiori , ora nel s o c -
corso dello Stato. Quando si vuo le il principio, si debbo-
no accettare le conseguenze . Che se il G o v e r n o preten-
desse continuare nel sistema seguito fin qui e r i m -
proverasse alle Banche minori di non essere abili 
di per sè a sostenere la concorrenza delle mag-
giori , esse potrebbero a buon dritto r ispondergl i col 
v e c c h i o Orazio : 

« Sc imus , et liane veniam pet imusque damusque 
v ic iss im. » 

Del resto abbiamo letto in questi giorni che gli 
onorevo l i Ministri Magliani. e Berti si sono posti 
d ' a c c o r d o , tanto è ciò vero c h e hanno affidato la 
compi lazione della relazione sul progetto di legge 
intorno al r iordinamento delle Banche al prof . Fer -
raris Direttore al Ministero di Agr ico l tura e C o m -
merc i o . E quanto al progetto stesso c red iamo sa-
pere che in ogni caso non differirà mol to da quel lo 
di cui abbiamo esposti i punti principali. 

LE CONDIZIONI FINANZIARIE DEL D O M E DI ROMA 
Il bilancio del c o m u n e di R o m a per l 'anno 1 8 8 1 

dimostra che le condiz ioni della città si fanno ogni 
g iorno più f l o r ide ; non ci è dato ancora conoscerne 
esattamente tutte le c i fre , ma si sa che tutti i c e -
spiti di rendita sono in non lieve a u m e n t o ; e prin-
cipalmente il dazio c o n s u m o che nel solo anno in 
corso crebbe sull 'antecedente di oltre un mil ione. 

Era da prevedersi , ed anzi si farà sempre più ra-
pido l 'aumento, sopra tutto nell 'anno pross imo e nei 
success iv i , nei quali i nuovi lavori edilizi trarranno 
una più numerosa popolazione in città, e un m o v i -
mento di denaro più forte, che ne sarà conseguenza. 

Nel preventivo per l 'anno 8 4 si tenne per r e -
gola generale di d iminuire in quanto fù possibile le 
spese ordinarie , dando invece un magg iore svi luppo 
alle straordinarie; per una città in trasformazione, 
c o m e è attualmente la capitale del R e g n o d ' I tal ia , 
il provved imento è buono , anzi necessar io ; perchè 
bisogna considerare che R o m a non ha in sè stessa, 
le grandi risorse che resero possibili queste trasfor-
mazioni nelle altre grandi città E u r o p e e , senza c a m -
biamento nelle spese ordinarie. 

E d è giusto il dire che i lavori p rocedono ora 
c o n una certa alacrità, che fa bene sperare di essi ; 
l 'attuazione del piano regolatore è già in vari punti 
incominciata; la prosecuzione della Y ia Nazionale, il 
rego lamento dei nuov i quartieri presso Castello, le 
caserme e il campo di Marte, non che il n u o v o pas-
seggio al Gianico lo sono già in corso d ' e secuz ione , 
e in brevi giorni sarà incominciato il parziale a l larga-
mento del Corso , il proseguimento di via del t r i -
tone, la caserma d 'art igl ier ia , il pro lungamento della 
via Cavour fino al F o r o R o m a n o ed altri minor i . A 
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questi si può agg iungere il rego lamento del l 'a lveo del 
T e v e r e e i l u n g o - T e v e r e , a cui sebbene il M u n i -
c ipio non provveda c b e in parte, sono pur tuttavia 
di non l ieve spesa, attesa la mo le del lavoro . 

Il n u o v o palazzo di giustizia, e alcuni altri dei la-
vori che il G o v e r n o ha dritto di esigere per le con-
venzioni fatte, e in cambio del sussidio di SO m i -
lioni, e della garanzia data al prestito, saranno pure 
incominciat i nel pross imo anno, e sono lavori il cui 
magg ior costo si verifica nel principio, a causa delle 
espropriazioni c b e vi sono da pagare. 

Si c o m p r e n d e agevo lmente che spese così ingenti 
non possono esser fatte ne col le risorse ordinarie del 
bi lancio , c b e appena quest 'anno si ch iude in pareg-
gio , nè col sussidio governat ivo che ammonta a due 
milioni e mezzo annuali, e neppure con le rate di 
quindic i milioni annuali c h e d e b b o n o entrare nel le 
casse municipali in forza delle emissioni del p r e -
stito c o n c l u s o q u a l c h e mese fà. Più ancora si farà 
chiara la ver i tà di quest 'asserzione, se si riflette che 
sei mi l ioni di arretrati, provenienti dai deficit degli 
anni decorsi , d e b b o n o esser pagati, e in gran parte 
già lo f u r o n o , col la prima rata del prestito, che da 
1 5 milioni si residua così a n o v e soltanto, e ciò nel 
m o m e n t o appunto in cui si pagano le espropriazioni 
già fatte, si c o m p i o n o i termini di quel le da farsi 
pei lavori c b e incominceranno fra giorni , e oltre a 
ciò si preparano le n u o v e , pei lavori del l 'anno pros -
s imo . 

È evidente c h e il c o m u n e di R o m a d o v r à fare 
f ronte a queste spese c o n buona parte del prestito 
contratto, e non potrà contentarsi, a lmeno pel pros -
s imo anno, della rata di l o mil ioni . Sarà dunque 
t e m p o di pensare a compiere l 'operazione che si può 
dir quasi è rimasta sospesa, g iacché non è de f in i -
vamente conc lusa che per tre rate del prestito stesso, 
e m a n c a n o ancora da co l l ocare 1 0 5 mil ioni di esso. 
A l l o r ché d e m m o conto , in queste co lonne , de l l ' ope -
razione compiuta dal munic ip io r omano , in occasione 
che essa venne discussa dal Parlamento per la sua 
garanzia, r i f e r immo le considerazioni dell ' onorevo le 
Simonel l i relatore della commiss i one parlamentare 
che avea studiato l 'analogo progetto di l e g g e ; esse 
orano in genere p o c o favorevol i , in quanto c o n c e r -
neva la convenienza de l l 'a f fare ; dopo aver d i m o -
strato col le c i fre alla mano che la città di R o m a era 
in tale incremento da dare per il naturale accrescersi 
delle sue rendite, ampia garanzia per il regolare an-
damento del servizio degli interessi e a m m o r t i z z a -
zioni di questa operaz ione finanziaria, e c h e per di 
più, a questa f lorida condiz ione di cose si aggiun-
geva la garanzia del g o v e r n o , ne inferiva che le c o n -
dizioni di esso avrebbero potuto esser migliori di 
quel c h e apparivano di fatto, e se malgrado questa 
op in ione , proponeva P accettazione de l progetto di 
legge , si era p e r c h è considerava l ' operazione non 
del tutto compiuta e nutriva speranza che per le 
rate success ive , si potessero stipulare condiz ioni m i -
gl ior i . 

Ci sembra c h e il m o m e n t o augurato da l l ' onorevo le 
re latore della commiss i one parlamentare sia prossimo 
a s o r g e r e ; anzi, notizie particolari e d e g n e di ogni 
fede , ci fanno c redere ohe i 1 0 5 milioni c h e ancora 
m a n c a n o a c o m p i e r e i 1 5 0 saranno, entro questo 
anno , o tutt' al p iù sui primi del prossimo, contrat -
tat i ; è dunque obb l i go morale e materiale del m u -
nic ip io r o m a n o , di fare quanto è in lui per m i g l i o -
rare queste condiz ioni , che la commiss i one parla-

mentare trovò o n e r o s e ; obb l igo morale , che nasco 
dalla deferenza che un c o r p o costituito, e più ancora 
quel lo che presiede alla amministrazione della ca -
pitale d'Italia, deve al potere legislativo di cui rac-
ch iude nel suo seno tanti e cosi illustri m e m b r i ; 
o b b l i g o materiale, perchè dalle migliorale condizioni 
n e deve sorgere una magg iore affluenza di denaro 
nelle sue casse, e quindi una maggior latitudine nei 
lavori destinati a dotare la città di quei lavori e d i -
lizi che la faranno una del le più belle fra le capi -
tali europee . 

A d ottenere questo dupl ice scopo nulla vai megl io 
c h e il provocare la m a g g i o r concorrenza nelle offerte, 
ch iamando a prendervi parte, non u n o solo, c o m e 
per lo più si usa, ma vari gruppi finanziari. La s i -
tuazione apparisce in questo m o m e n t o buona , più di 
quanto era lecito sperare solo poco tempo fa ; il c re -
dito del l ' I tal ia cresce d o v u n q u e , e recentemente in 
una crisi di borsa ha dimostrato una consistenza 
straordinaria, non perdendo c h e pochissimi centesimi, 
là d o v e altri fondi pubblici di Stati più del nostro 
fiorenti perdettero interi punti. Non è a dire che ad 
una s imile operazione possa nuocere • il diminuito 
credito dei prestiti munic ipal i cagionato dalle cata-
strofi finanziarie di alcuni dei principali c o m u n i ; 
quel lo di R o m a è garantito dal G o v e r n o perc iò non 
p u ò esser trattato alla stregua , ] e f f ] j a ] t r i . Si sa che 
nello arche delle banche estere g ] a c c i o n o da lungo 
t empo senza impiego , fortissimi capitali, e che questi 
sono reluttanti ad uscirne p e r v iv i f i care le industrie 
e ì c o m m e r c i , perchè ] a f e j e ; n u n a n c o r l u n „ 0 
per iodo di pace e di tranquillità in E u r o p a , è un 
p o c o scossa ; que s t j capitali a c c o r r e r e b b e r o volente-
rosi a cercare U n i m p i e g o che sarebbe s icurissimo, 
e il solo loro mostrarsi avvantaggerebbe di molto la 
posizione del Munic ip io di R o m a , che potrebbe o t -
tenere il suo prestito a condizioni assai p iù favore-
voli delle pr ime, c o m p i e n d o così il vo to del Parla-
mento italiano, e i legittimi desideri dei suoi am-
ministrati. 

N o n cred iamo che possano o c c o r r e r e più calde 
raccomandazioni a spingere il Municipio di R o m a 
a procurare il suo propr io vantaggio , e quel lo del 
p u b b l i c o ; di c iò ci è garante la condotta che esso 
tenne sempre , e che, se qualche critica ha provocato 
in addietro, se l ' ebbe sempre per la troppa p a r s i -
mon ia dimostrata, a volte inferiore alla sua alta mis-
sione di rappresentante la capitale del R e g n o , e non 
mai per la troppa facilità di sperperare il denaro 
p u b b l i c o ; non è a dubitare dunque che questa sua 
lunga abitudine possa da un m o m e n t o all 'altro c a m -
biarsi, e pogg io ancora divenire contraria alla c o n -
sueta, e ancor più in una operazione important i s -
s ima, che sarà base a tutte le altre c h e egli dovrà 
fare . 

Noi sper iamo che dalla concorrenza di vari gruppi 
bancar i , tanto italiani c h e esteri ne resulterà pel 
Munic ip io un b u o n affare, e per il pubb l i co una 
m ova soddisfazione di a m o r proprio nazionale, quale 
dovrà forzatamente resultare dal vedere che al nostro 
appello r i sponderanno numerosi i capitali anche 
esteri, fidenti nella nostra onestà e nella nostra fio 
ridezza. 
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L'ABOLIZIONE DEL MACINATO 

L e finanze italiane, che hanno saputo conquistare 
all 'estero e al l ' interno, sotto l 'abile amministrazione 
dei vari ministri che si succedettero , una delle m i -
gliori reputazioni fra lo europee , e c h e recentemente , 
sotto quella del Magliani, sono arrivate a un'altezza 
che non poteva essere sperata solo pochi anni pr ima, 
( c o m e lo ha splendidamente dimostrato la resistenza 
alle burrasche della borsa di Parig i delle ult ime set-
t imane) malgrado questa loro quasi eccezionale p o -
sizione, non mancano di avere dei detrattori, e anzi 
è forse a causa di essa che ne contano in quantità, 
e ag iscono essi con un accanimento che , se fosse a 
causa più giusta applicato, non potrebbe, corno lo ó 
attualmente, esser privo di un disastroso r e su l ta to ; 
fortunatamente il pubbl i co ha acquistato nel le recenti 
crisi una chiaroveggenza che non aveva prima, e se 
va assai cauto a c redere ai programmi pubblicati a 
gran rinforzo di colpi di gran cassa, lo è altrettanto 
nel prestar fede ai m a l e v o l i , che si appoggiano su 
false voc i onde gettare la sfiducia su l'ondi che non 
la meritano, al solo s copo di sollevare i corsi di certi 
altri la cui situazione non è del tutto l impida. 

A chi abbia dato una scorsa ai giornali che si 
o c c u p a n o di finanze, o anche sempl icemente alle 
c ronache finanziarie dei giornali politici, specialmente 
francesi , non sarà sfuggita questa guerra sorda d i e 
si fece in ogni tempo e si è rinfocolata negl i ultimi 
giorni contro i fondi pubblici italiani; guerra, non 
esitiamo a d i r l o , assolutamente sleale , perchè f o n -
data intieramente su false voc i fatte correre , o su 
false significazioni date a notizie vere , ma pr ive della 
portata che si vo leva assegnar loro, e che si esage-
ravano al solo s copo di creare diff idenze, mediante le 
quali si sperò cagionare ai fondi italiani i c o n s i d e -
revoli ribassi che percossero per cause d iverse i c o n -
solidati f rances i . 

F u a quest 'effetto che si sparsero voc i che l'Italia 
avrebbe r icorso al credito pubbl ico onde sopperire 
a n u o v e spese militari , e si esagerò l 'effetto della 
proroga del corso legale dei biglietti di Stato. 

A m b e d u e queste armi r imasero spuntate , po iché 
trovarono l 'opinione pubblica in attitudine di difesa. 
Si comprese subito c h e il pro lungamento del corso 
legale non era affatto, c o m e lo dice la parola stessa, 
una sosta all' abol iz ione del corso f o r z o s o , ma solo 
un provved imento provvisor io , necessario in un paese 
in cui l ' ordinamento del credito è ancora da farsi, e 
quanto all 'altra v o c e che era completamente f a l s a , 
il ministero delle finanze la fece smentire da tutti i 
giornali , senza distinzione di part i to , in cominc iando 
dagli uf f ic ios i , e r innovando la dichiarazione già fatta 
dal Magl iani in Parlamento, che c i oè per lunghi anni 
il Gran Libro del Debito Pubb l i co deve r imaner 
ch iuso in Italia. 

Ma più che le rettificazioni e le smentite dei g i o r -
nali , g i overà alle finanze italiane il fatto d e l l ' a b o l i -
zione del m a c i n a t o , c h e deve accadere alla fine di 
questo anno, e per la quale in una recente c i r c o -
lare del ministero delle Finanze ai prefetti e agli 
intendenti di finanza, ( che fa seguito ad altra di po -
che settimane fà) , si danno gli ultimi provved iment i . 

Questa c i rco lare , che ins i eme ad alcune altre re-
lative al corso forzoso, è destinata ad esser c o n s e r -
vata c o m e una delle più belle pagine della storia 

delle finanze italiane, comincia dal raccomandare ai 
prefetti che per mezzo dei sindaci portino a c o n o -
scenza delle popolazioni che col pr imo gennaio 1 8 8 4 , 
va a cessare interamente la tassa di macinazione del 
grano . 

Un problema importantissimo si presentava n e l -
l 'appl i caz ione a g iorno fisso, di questa abolizione; la 
tassa è dovuta fino all' u l t imo giorno del presente 
anno sulle macinazioni che si opereranno , è neces -
sario che le autorità al l 'uopo preposte procedano 
alla ispezione dei congegni destinati a misurare le 
quantità macinate in tempo breve , onde non sia so-
spesa per lungo per iodo la macinazione, la quale può 
fin d'ora prevedersi abbondantissima nei primi giorni 
d o p o l 'abolizione della tassa, perchè o g n u n o , salvo 
un caso di necessità assoluta, cercherà di far fronte 
ai bisogni giornalieri con i macinati che possiede, 
e attenderà a provvederne dei nuovi quando per 
1' abolizione della tassa, potrà farlo a migl ior m e r -
ca to ; succederà adunque che le richieste di m a c i -
nazione saranno maggior i di assai, nei primi giorni 
del prossimo anno, e non si potrà dai mugnai ad 
essa procedere perchè i mulini dovranno attendere 
a mettersi in azione, che sieno constatate le q u a n -
tità macinate fino al 31 d e c e m b r e 1883 . In questo 
frangente, e s i c c o m e il personale attualmente e s i -
stente non potrebbe certo , in picco lo spazio di tempo, 
ver i f i care tutti i c ongegn i , il Ministro delle Finanze 
r a c c o m a n d a ai prefetti e agli intendenti di disporre, 
a f f inchè quel personale sia ampiamente sussidiato in 
questa importante operazione dai Reali Carabinieri, 
dalle R . Guardie di Finanza e in generale da tutti 
gli agenti che sono alla dipendenza dei medesimi 
funz ionar i ; in questo m o d o si potrà in breviss imo 
tempo mettere al caso i mugnai di sodisfare alle ri-
chieste del p u b b l i c o , senza danno de l l ' e rar io , e col 
portare c iò a generale conoscenza si eviteranno le 
agitazioni e i tumulti che sarebbero inevitabili , se 
per lungo tempo, quanto ne o c c o r r e r e b b e a far ispe-
zionare i congegni dal solo personale tecnico esi-
stente, fossero i r icorrenti impediti di far macinare 
il l oro grano, della qual cosa avranno maggiore n e -
cessitò, appunto perchè le loro provviste saranno 
probabi lmente in quel l ' epoca di molto stremate. 

Con queste sagge disposizioni, non provvede solo 
il Ministro delle Finanze a dare amministrativamente 
ai contribuenti tutti i vantaggi che dal l 'abol iz ione del 
macinato possono sperarne, e ad ovviare , o quanto 
meno , a diminuire g l ' i n c o n v e n i e n t i di una s o s p e n -
sione della macinazione dei cereali ; egli fa assai 
p i ù ; egli mostra agli incredul i che il macinato si 
abol isce ve ramente , cosa di cui hanno dubitato, e 
più ancora, egli mostra all' Europa , ohe i bilanci ita-
liani sono ormai in tale stato da poter sostenere la 
perdita di un cespite di entrata che rendeva al l 'Era-
rio oltre a 8 0 m i l i o n i ; egli fa c o m p r e n d e r e ai d e -
trattori delle nostre finanze, che è vana ogni l o ro 
speranza di potere c o n false v o c i far precipitare i 
corsi dei nostri fondi ; un paese che mantiene a que-
sto m o d o i suoi impegni , e p u ò privarsi di una cosi 
forte imposta, alla vigilia di n u o v e spese per la sua 
marina e pel suo esercito , non mancherà a quel lo 
sacrosanto di non r i correre per lunghi anni al c r e -
dito, e potrà trovare nella elasticità dei suoi bilanci 
di c h e far fronte alle perdite che subisce v o l o n t a -
r iamente, c o m e alle n u o v e spese che la difesa del 
territorio g ì * i m p o n e ; e se pure l 'anno che viene sarà, 
c o m e il Ministro Magliani già disse, 1' anno crit ico 
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della finanza italiana, per la recente operazione di 
credito fatta onde abolire il corso forzoso e per causa 
dell 'abolizione dell ' imposta di macinazione, egli che 
ha già dato tante e non dubbie prove di prudenza, 
saprà con acconci provvediment i far fronte a tutte 
le necessità, senza r icorrere al facile espediente di 
accrescere il già grande debito dello Stato. 

L ' imposta del dazio consumo in Austria Ungheria 
ha molti punti di analogia con la nostra. Anche là 
la percezione è fatta o nelle città chiuse, ovvero nei 
comuni aperti, e la tariffa è più alta nelle prime 
che nei secondi . Inoltre una tassa addizionale può 
essere aggiunta a profitto dei comuni , che non pos-
sono imporre che gli articoli compresi nella tariffa 
generale. 

L ' i m p o s t a è riscossa o al momento della p r o d u -
zione di una materia imponibile ovvero all' istante 
della sua entrata in un determinato luogo , od anche 
ad un ' epoca più vicina al suo consumo. 

Nel 1 8 8 2 le imposte di c o n s u m o produssero 
1 0 1 , 3 5 8 , 8 9 4 fiorini, c ioè 8 , 3 5 4 , 5 7 1 fiorini ossia il 
7,71 0|0 di meno che nel 1 8 8 1 . E c c o adesso il 
dettaglio di questo cespite d ' entrata : 

Imposta pereettà 
fiorini 

Rapporto per OiO 
del totale delle perce-

Acquavite 4 4 , 5 4 5 , 6 5 2 1 4 , 3 5 
Vini , mosti , sidri 7 , 6 2 7 , 0 1 1 7 , 5 3 
Birra 2 4 , 0 1 0 , 0 5 5 1 3 , 6 9 
Carni 7 , 3 9 1 , 5 4 1 7 ,29 
Z u c c h e r o indigeno 3 7 , 8 2 7 , 4 4 3 3 7 , 3 2 
O.lj minerali 1 , 1 5 6 , 1 0 8 4 , 1 4 
Prodotti diversi 5 , 8 2 3 , 6 4 3 5 , 7 4 
Entrate diverse 2 , 9 7 7 , 4 2 1 2 , 9 4 

Totale 107,358,894 1 0 0 per 0|0 
L ' acquavite presenta in confronto del 1 8 8 1 una 

diminuzione di fior. 2 9 0 , 8 8 2 e gli zuccheri di fio-
rini 1 0 , 1 7 4 , 4 8 8 . 

Dal 1 ° settembre 1 8 8 1 a tutto agosto 1 8 8 2 f u -
rono censite 2 , 1 3 1 birrerie, c ioè a dire una d i m i -
nuzione di 2 9 stabilimenti sul!' anno precedente. 
Durante questo per iodo la produzione della birra 
raggiunse in tutto l ' i m p e r o le seguenti cifre : 

Nel territorio aperto ettol : 1 0 , 9 1 1 , 5 3 7 
Nelle città chiuse 1 , 2 5 0 , 8 5 6 

Totale 1 2 , 1 4 2 , 3 7 5 
Ossia una maggior produzione di 1 5 6 , 5 8 6 etto-

litri in confronto del periodo 1 8 8 0 - 1 8 8 1 . 
Nel l 'Erzegovina e nella Bosnia vi sono 4 fabbri-

che di birra che produssero 6 , 9 7 1 ettolitri. 
L ' i m p o r t a z i o n e della birra nell 'Austria-Ungheria 

si e l evò nel 1 8 8 2 a ettol. 1 0 , 7 6 2 . 
La produzione degli alcool dal 1 ° settembre 1881 

a lutto agosto 1 8 8 2 si cifra con 1 4 0 , 1 5 8 , 5 9 2 litri 
di alcool puro non compresi 2 1 2 , 4 5 5 litri costatati 
nella Bosnia e nella Erzegov ina . Nel 1880 -81 la 
produzione degli alcool fu magg iore di 6 , 8 7 2 , 5 7 9 
litri. 

L ' impor taz i one degli alcool raggiunse nel 1 8 8 2 
la quantità di 2 0 , 0 0 7 quintali metrici, cioè a dire 
8 ,251 quint. in più che nel 1 8 8 0 - 8 1 ; e l 'esporta-
zione fu di 1 3 , 5 8 1 , 4 9 3 litri vale a dire 3 , 6 8 6 , 6 9 2 
litri di meno che nel 1 8 8 0 - 8 1 . 

Le quantità di barbebietole fresche adoperate per 
l'industria degli zuccheri furono 2 , 7 4 7 / 1 7 9 quintali 
metrici nel 1 8 5 0 - 5 1 ; di 7 , 7 0 5 , 6 3 8 nell' 1 8 6 0 - 6 1 ; 
di 1 8 , 5 0 5 , 6 7 6 nel 1 8 7 0 - 7 1 ; di 4 7 , 3 0 8 , 6 4 0 nel 1 8 8 0 
1 8 8 1 e di 4 0 , 2 7 9 , 0 7 2 nei 1 8 8 1 - 1 8 8 2 . 

Nel 1 8 5 0 - 5 1 esistevano 100 fabbriche di z u c -
cheri ; nel 1800 -61 1 2 5 ; nel 1 8 7 0 7 1 2 1 5 ; nel 
•1880-81 2 2 7 e nel 1 8 8 1 - 8 2 2 4 5 . 11 maggior numero 
di fabbriche si trova nel 1 8 7 0 - 7 1 nel qua! periodo 
raggiunsero la cifra di 2 5 6 . 

Durante la campagna 1 8 8 1 - 8 2 vi erano 2 0 5 fab-
briche di zuccheri che avevano pagato l ' imposta 
su quantità superiori a 1 0 0 , 0 0 0 quintali metrici . 

L ' esportazione degli zuccheri dette a luogo a re -
stituzioni d ' impos ta il cui ammontare fu di fio-
rini 2 0 , 2 4 0 , 2 7 1 per gli Stati Austriaci, e 1 , 0 0 3 , 0 1 8 
per gli ungheresi . 

1 drawbacks si sono elevati per ciascun q u i n -
tale metrico di zucchero misurato col polariscopio 
alle seguenti c i fre : 

P i ù di 88° e meno di 9 2 a 8 fior: 4 0 kil . 
» 9 2 " » 9 9 1 / 2 a 9 4 0 

9 9 ° 1 / 2 e al disopra a 11 4 5 
Chiuderemo questo rapido esame col determinare 

il rapporto esistente fra il prodotto delle imposte 
di c onsumo , e la popolazione dell' Impero A u s t r o -
Ungherese. A b b i a m o detto più sopra che nel 1 8 8 2 
queste imposte avevano procurato un ' entrala al te-
soro di fior. 1 0 1 , 3 5 8 , 8 9 4 . La popolazione della M o -
narchia essendo dopo l 'ultimo censimento del 1 8 8 0 
di 5 7 , 6 3 2 , 6 4 9 abitanti ne consegue che la quota 
parte d ' i m p o s t a per ciascun individuo resulta di 2 
fiorini e 6 9 kreuzer. 

IL COMMERCIO AMERICANO 

Il c o m m e r c i o esterno degli Stati Uniti considerato 
nel suo insieme durante una serie di anni, presenta 
ci fre del più alto interesse, e il salire della bilancia 
a favore di essi, darà forse luogo a interpelrazioni 
diverse. 

Il rapporto preliminare dell 'ufficio delle statistiche 
che venne pubblicato per 1' anno fiscale terminalo 
al 5 0 Giugno scorso, contiene dei dati interessanti. 
Abb iamo tolto da esso i seguenti prospetti, i quali 
indicano le c i fre delle importazioni ed esportazioni 
delle merc i , e delle specie metalliche, e l 'eccedenza 
di ciascuna nei c inque periodi eccettuato 1' ultimo 
che c o m p r e n d e solamente quattro annate. Durante i 
primi tre periodi di c inque anni, le merci importate 
hanno ecceduto le esportazioni di doli. 1 , 1 6 3 , 9 3 6 , 8 5 6 
ma fra il 1 8 7 5 e il 1 8 8 3 la bilancia è ritornata a favore 
delle esportazioni per una cifra di doli. 1 2 4 , 6 5 4 , 2 8 0 . 

E c c o adesso il valore delle merci importate ed 
esportate degli Stati Uniti per ciascuno dei 5 p e -
riodi del 1 8 6 0 al 1 8 7 9 e del 1 8 8 0 al 1 8 8 3 . 
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Esportazione Importaziome 
dollari dollari 

1860-64 
1865-69 
1870-74 
1875-79 
1880-83 

1,106,512,826 
1,375,465,562 
2,388,532,494 
3,061,607,809 
3,312,304,080 

1,392,066,136 
1,844,261.261 
2,797.319,721 
2,327,809,159 
2,758,581,614 

Eeccdemza 
dollari 

285,453,610 
468,795,999 
408,787,227 
733,808,650 
553,982,466 

+ 
+ 

Totali 11,244,582,771 11,119,928,491 1,124,654,280 + 

Sottraendo dalla eccedenza delle esportazióni negli 
ultimi due periodi l 'eccedenza delle importazioni nei 
primi tre viene a resultare a favore delle e spor ta -
zioni una differenza di doli. 1 2 1 , 6 3 1 , 2 8 0 . 

L ' e spor taz i one del c o m m e r c i o dal 1 8 6 0 al 1879 
è stata inferiore alla importazione dol . 9 0 9 , 9 3 0 , 8 1 7 . 
Dal 1 8 8 0 la bilancia si è costituita a favore d e l -
l 'esportazione con un eccedenza a favore della stessa di 
doli . 7 5 3 , 4 17. 0 0 7 . E c c o del resto le cifre corrispenti . 

1860-64.. 
1866-69.. 
1870-74. . 
1875 79.. 
1880-35.. 

Espovtaz'one 
dollari 

302,778,111 
365,478,151 
387,714,167 
263,533,247 
117,788,578 

Importazione 
dollari 

94,004,515 
76,577,283 

111.368,735 
127,629.126 
274.571,588 

Eccedenza 
dollai» 

208,773,596 
288,990,868 
276.316.432 
135,909.121 

-156.783,010 

Totale . . . . 1,437,298,iót 684,151.247 +753,147,097 

Riunendo questi due prospetti la bilancia totale a 
favore degli Stati Uniti si elevava al 3 0 Gliig 1883 
a dollari 8 7 7 , 9 0 0 , 1 9 7 . N o n si potrebbe d ire che 
questa bilancia esista tuttora, p e r d i o gli Stati Uniti 
hanno da rimettere a l l ' e s t e r o s o m m e considerevol i 
sotto forma di pagamenti d ' interessi sui valori ame-
ricani, e di r imborso delle obbligazioni ammortizzate. 
E c v i d e n ' e elio il debito degli Stati Uniti è forte-
mente diminuito negli ultimi otto anni. Dopo il fun-
zionamento della r iduzione del deb i to razionale un 
a m m o r t a r e cons iderevole di obbligazioni del lo Stato 
fu richiamato al r i m l n r s o , e il prodotto non si è 
potuto rimpiazzare. Il G o v e r n o non lui l'atto n u o v e 
emissioni, e d' altro iato i valori municipali degli 
Stati Uniti non hanno alcun valore uè a Londra nè 
sul continente. Quanto ai valori ferroviar j è più 
probabile che il loro ammontare all 'estero sia dal 1 8 7 3 
diminuito, anzi cliò accresciute. 

Dal Report on the trade at the Treaty Ports p u b -
blicato recentemente dal l ' I spettorato generale del le 
dogane cbinesi togliamo alcune notizie statistiche sul 
c o m m e r c i o internazionale della China negli anni 
1 8 8 1 - 1 8 8 2 . Il d o c u m e n t o che abbiamo citato non 
contiene per altro tutta quanta la estensione del 
c o m m e r c i o chinese, inquantochè non si o c c u p a che 
del traffico dei porti aperti agli Europei per mezzo 
di trattati, e lascia in disparte la porzione di quegl i 
scambi a cui i g iunchi cbinesi servono di ve i co l o . 
Il seguente prospetto contiene il m o v i m e n t o del le 
importazioni ed esportazioni nel l 'ult imo qu inquennio : 

Valore in lire italiane 

Anni Imputazioni Esportazioni Tonali 
1882 438,350,0.0 440,450,000 878,800,000 
1881 636,675,000 494,950,000 1,130,625,000 
1880 549,300,000 439,500,000 988,800,000 
1879 569,600,000 500,704,000 1,070,904,000 
1878 490,475,000 555,300,000 1,045,775,000 

Resulta da questo prospetto che le importazioni 
sono diminuite di un valore di circa 1 0 0 milioni 
di lire, e il q u a d r o che segue dimostra alla sua 
volta che quella diminuzione ha colpi to spec ia l -
mente i grandi articoli di consumo , c h e i cbinesi 
fanno venire dall 'estero c o m e l 'oppio , il cotone , le 
lane e i metalli, mentre che gli articoli classificati 
sotto il n o m e di diversi rappresentano nel loro i n -
s ieme un aumento che non è senza importanza, in -
quantochè oltrepassa i IO milioni di l i r e : 

Valore delle importazioni 

1882 

Oppio 185,275,000 
Cotone 156,310,000 
Lana 20,550,000 
Metalli 32,550,000 
Diversi 132,075,000 

1881 

260,900,000 
181,425,000 
31,150,000 
33,450,000 

121,850,000 + 

diminuzione 
e aumenti 
75,125,000 
23,125,000 

9,400.000 
900,000 

10,425,000 

E 
La maggior d iminuzione c o m e si v e d e e 

l ' o p p i o , è il fatto si spiega con varie ragioni. K 
certo elio l ' o p p i o coltivato nella China diventa di 
g iorno in g iorno migl iore , e tende a sostituire p r o -
gressivamente l ' o p p i o indiano. Oltre questa causa 
che tende a d iminuirne l ' importazione vi è l 'altra 
che le autorità cbinesi si sforzano attivamente per 
distruggere la perniciosa abitudine di fumare que -
sto narcot ico . 

L ' importazione dei cotoni nel 1 8 8 2 fu la più 
scarsa dopo quella del 1 8 7 7 . 

Nel 1 8 8 1 si erano importate forti quantità di cotoni 
al di là dei bisogni reali del mercato, per lo cliè i 
prezzi a v e v a n o già cominc iato a ribassare. Nel 188 2 
il ribasso andò accentuandosi per la ragione stessa 
del lo stato languente del c o m m e r c i o di esportaz ; one. 

Le esportazioni in confronto col 1 8 8 1 subirono 
realmente una d iminuz ione di valore per circa 5 4 
milioni di lire. L e esportazioni consistono s p e c i a l -
mente in the, in sete, seterie e zuccher i . Ciascuno 
di questi articoli , ad eccez ione degli zuccher i , e b -
bero comparat ivamente al 1881 minore smerc io 
tanto per quantità, che per valore. Cos ì i the e spor -
tati nel 1 8 8 2 rappresentano un valore di 2 1 8 m i -
lioni di lire mentrecbè l 'anno precedente questo va -
lore fu di 2 2 8 milioni , e così maggiore di 9 m i -
lioni di lire. Per le sete e seterie la differenza a 
favore del 1 8 8 1 è stata di 31 milioni e 3|4 di l ire . 
Al contrario negli zuccheri 1" esportazione aumentò 
nel 1 8 8 2 di 2 milioni e 0 0 0 lire. 

Le rendite doganali della China nell* ultimo qu in -
quennio ascesero a 4 7 9 , 5 0 0 , 0 0 0 di lire d iv ise c o m e 
segue : 

Anni Lire 

1 8 8 2 9 8 , 0 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 1 1 0 2 , 2 0 0 , 0 0 0 
1 8 8 0 9 9 , 4 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 9 9 3 , 1 0 0 , 0 0 0 
1 8 7 8 8 6 , 8 0 0 , 0 0 0 

Totale 4 7 9 , 5 0 0 , 0 0 0 
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Gli europei residenti nel Celeste Impero a s c e n -
devano nel 1 8 8 2 a 4 , 8 9 4 e le case di c o m m e r c i o 
europee a 4 4 0 . Gl ' italiani in questa cifra sono rap-
presentati da due case, e da 7 0 residenti. Il pr imo 
posto è tenuto dall' Inghilterra : 2 9 8 case e 2 4 0 2 
residenti. V e n g o n o poi la Germania c o n 5 6 case e 
4 7 4 residenti ; gli Americani con 2 4 case e 4 1 0 re-
s ident i ; la Russia c o n 1 7 case e 7 8 res ident i ; il 
Giappone c o n 12 case e 4 7 2 residenti, e la F r a n -
cia c o n 1 2 case e 3 3 5 residenti. 

11 diritto di emissione della Banca di Francia 

Il r iordinamento del bi lancio di previsione per 
il 1 8 8 4 , presentato alla Camera francese dal ministro 
delle finanze, contiene sulla c ircolazione dei biglietti 
della Banca di Francia , una disposizione che r i -
chiede un esame del tutto speciale. 

La l egge del 1 2 agosto 1 8 7 0 nel tempo che d i -
spensava la Banca di Francia d a l l ' o b b l i g o di r i m -
borsare i suoi biglietti con moneta metallica, stabi-
liva a 1 8 0 0 milioni il m a x i m u m del l ' emiss ione dei 
biglietti. Questo m a x i m u m fu più volte modi f i cato 
durante il corso forzato e portato success ivamente 
a 2 miliardi e 4 0 0 mil ioni , poi a 2 miliardi e 8 0 0 mi-
lioni e finalmente p e r la legge del 1 5 luglio 1 8 7 2 
tuttora in v igore a 3 miliardi e 2 0 0 milioni. 

Tirard ministro delle finanze in Francia propone 
d ' i n s e r i r e nelle leggi di finanze per il 1 8 8 4 un ar-
ticolo per abrogare questo limite e rendere alla Banca 
di Francia il diritto illimitato di emissione dei b i -
glietti di banca ; la determinazione di una cifra m a -
x i m u m di emissione n o n era, s e condo le idee del 
ministro, che la conseguenza del corso forzato e deve 
scompar ire con esso. 

La soppressione del m a x i m u m di emissione non 
costituirebbe una novità. Sarebbe puramente e sem-
pl icemente il ritorno alla pratica seguita prima degli 
avvenimenti del 1 8 7 0 . La quest ione che si presenta 
pertanto fino da principio è di sapere se il m o m e n t o 
è venuto per r iprendere l 'antico sistema. 

L 'u l t imo bi lancio della Banca di Francia indica 
che la circolazione ha raggiunto la cifra di 3 m i -
liardi e 1 6 milioni, e il limite stabilito dalla legge 
è di 3 miliardi e 2 0 0 mil ioni . La riserva in b i -
glietti non era pertanto che di 1 8 4 milioni. Essa 
può d iscendere ancora in seguito a sconti e ant ic i -
pazioni su titoli, e la Banca di Francia può trovarsi 
da un m o m e n t o a l l 'a l tro esposta alle strette dal -
l 'esaurimento d e l l ' i n c a s s o in biglietti e forzata per 
difendere la sua riserva metallica ad elevare il tasso 
degli sconti e quel lo del le anticipazioni su titoli. N o n 
vi è d u b b i o frattanto sull 'uti l ità della misura p r o -
posta da Tirard , la quale ha appunto per s c o p o di 
riparare a questi inconvenienti . 

Il c o m m e r c i o avrà così la certezza c h e potrà con-
tinuare a scontare i suoi effetti alla Banca, al tasso 
normale resultante del prezzo del l 'argento , e l 'opi -
nione pubhliea in Francia c o m e all 'estero saprà ohe 
la Banca può continuare le sue operazioni , senza 
ridurre il suo stock metal l ico . 

V i è però un punto che p u ò nella quest ione de l -
l ' emissione illimitata dei biglietti della Banca di 

Francia, destare qualche preoccupazione . La Banca 
c o m e si sa, sconta i buoni del T e s o r o , e il ministro 
delle Finanze ha fatto sapere alle Commiss ioni del 
budget che la Banca di Francia aveva acconsentito 
alcune settimane indietro a scontare 6 0 milioni di 
buoni a lungo termine. 

Quest 'af fare non ha evidentemente nulla che possa 
essere cr i t i cab i le , ma è un esempio, che d i m o -
stra gli abusi possibili della istituzione del diritto 
di emissione illimitato nella Banca di Francia . Non 
è da temere, infatti, che questa facoltà di emissione 
faciliti o l tremisura g ì ' imprest i t i del T e s o r o alla 
Banca di F r a n c i a ? Si è appunto osservato che è 
al m o m e n t o iu cui i bilanci della Francia p r e s e n -
tano maggior i diff icoltà, che il G o v e r n o ba preso 
la risoluzione di restituire alla Banca di Franc ia la 
sua antica libertà. 

V o g l i a m o c redere che il G o v e r n o francese r i tor -
nando al sistema seguito avanti il 1 8 7 0 non abbia 
avuto l ' intenz ione occulta di negoziare con maggior 
facilità i suoi prestiti, ina il pericolo non esiste 
meno , e la prudenza consiglia di tenersi in guardia . 
Nul la del resto di più facile. Basterebbe aggiungere 
alle leggi del bi lancio di previsione un articolo col 
quale si stabilisse che lo sconto dei buoni del T e s o r o 
alla Banca di Francia non potrebbe aver luogo che 
in virtù di una legge che determinasse la cifra dei 
beni da scontare. E questo il solo mezzo per g a -
rantirsi da possibili fuorv iament i . 

Camera di Commercio di Bologna. — Nella 
tornata del 1 9 settembre la rappresentanza c o m m e r -
ciale di Bologna stanziò nel bilancio del 1 8 8 4 la 
spesa di L . 1 0 0 0 per pr imo impianto ed eserc iz io 
del l 'associazione fra i proprietari di caldaje a vapore . 

Nella tornata del 1 2 ottobre discusse vari oggetti 
relativi al servizio ferroviario fra cui ramment iamo 
i seguenti : 

P r e n d e n d o occas ione del r i corso di alcuni n e g o -
zianti in bestiami di R e g g i o nel l 'Emil ia che ch iedono 
si adotti una tariffa unica c h e permetta al c o m m e r -
ciante di c o n o s c e r e al punto di partenza la tassa, 
senza variare da linea a lìnea, e si conceda al ne-
goziante di caricare in un v a g o n e comple to quel 
n u m e r o di best iame che creda conveniente a tutto 
suo r ischio e per i co lo , la Camera di Bologna a p -
p r o v ò la proposta d e l l ' A v v . Poggiol i di fare al g o -
verno le più v ive istanze af f inchè si affretti la d i -
scuss ione del progetto sul l ' ord inamento di tutto il 
serviz io ferroviar io . 

Quanto alla proposta della" Camera di c o m m e r c i o 
di V e r o n a che dimandò che « mantenuti i biglietti 
c ircolari e festivi sieno introdotti altri biglietti a 
percorrenza chi lometrica differenziale senza i n d i c a -
zione di direzione colla osservanza di quel le cautele 
che si renderanno più opportune a disciplinare simile 
servizio » la Camera bo l ognese approvò la seguente 
proposta del C o m m . L u g l i . 

C h e si chieda al G o v e r n o : 
1 ° Che la dispensa dei biglietti nel le grandi 

città e specialmente per i lunghi percorsi si faccia 
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non soltanto nelle stazioni, c o m e attualmente, ma 
anche presso i principali alberghi ed in alcuni spacci 
d i tabacco al l 'uopo autorizzali. 

2 * Che i biglietti d'andata e ritorno si es ten -
dano anche a destinazioni più lontane e per i p e r -
corsi fra. i cento ed i trecento chi lometri si accordi 
loro una validità di tre giorni, incominc iando dal 
pr imo treno della giornata di partenza fino all 'ultimo 
del terzo g iorno in cu i deve aver luogo il ritorno. 

3 ° Che si appogg i l ' istanza della Camera di 
C o m m e r c i o ed Arti di Verona perchè a lmeno in 
via d 'esperimento si tenti con quelle cautele che si 
crederanno necessar ie il rilascio di biglietti o libretti, 
che dovrebbero essere compost i di un dato n u m e r o 
di cedo le valevo le ognuna per un dato n u m e r o di 
chi lometri ; oppure disposti in m o d o da potervi in-
scr ivere la tratta chi lometrica, che il portatore vuol 
percorrere . 

Camera di Commercio di Genova. — Nella 
tornata del 5 ottobre la Camera di Genova discusse 
il rapporto di una speciale coriimissione sulla scuola 
superiore di c o m m e r c i o da istituirsi in Genova . 
Presero la parola sul l 'argomento varj consigl ieri , ma 
per quanto l ' impianto di una vera scuola superiore 
c ommerc ia l e fosse nei desiderj di tutti, la Camera 
nella considerazione c h e il sussidio governat ivo non 
era peranche s i curo , si limitò a deliberare che venga 
stabilita una somma annuale per costituire un fonilo 
destinato al confer imento dei p r e m i - p e n s i o n i ai g i o -
vani più distinti nell ' intero corso della scuola, pure ìè 
soggiornino in uno dei var j mercati fuori d ' E u r o p a . 

Nella tornata de l l ' 8 dello stesso mese la Camera 
di C o m m e r c i o di Genova r iprendendo la discussione 
sulla istituzione della scuola super iore di c o m m e r c i o 
del iberò dapprima che i p r e m j - p e n s i o n e approvati 
nella precedente r iunione ammont ino a L . 2 5 0 0 
annue c iascuno da pagarsi per un triennio e sieno 
conferiti a lmeno uno per ciascun anno ai giovani 
che siensi più distinti nell ' intero corso e vadano in 
qualità di commess i ad apprendere praticamente la 
mercatura, o la banca in una delle principali piazze 
commerc ia l i estere di Germania , Inghilterra, A m e -
rica, Asia e Australia. Per ult imo approvò le s e -
guenti proposte: 1 ° Che si renila obbl igator io lo 
studio delle l ingue inglese e tedesca; 2 ° Che l ' i n -
segnamento sia affidato a professori esteri in m o d o 
che c iascuno insegni la propria lingua nazionale ; 
3 ° Che possa affidarsi questo insegnamento anche a 
professori italiani che prov ino di aver soggiornato 
per un certo tempo nel paese estero, d o v e fosse 
parlata la lingua di cui sono professori autorizzati. 

Nella tornata del 1 3 ottobre la Camera di Genova 
continuando ad occupars i della scuola super iore di 
c o m m e r c i o , poneva fine alla discussione di quest 'ar-
g o m e n t o approvando i seguenti ordini del g i o r n o : 

1 ° La Camera cons iderando che per lo scopo 
del suo istituto essa ha dovere di esercitare una 
speciale ingerenza in una scuola c o m m e r c i a l e alla 
cui fondazione e mantenimento c o n c o r r e , delibera di 
di riservare il propr io c oncorso fino a che statuto, 
rego lamento e programmi non abbiano ottenuta la 
sua approvazione. 

2 ° La Camera non deve tenersi vincolata al 
c o n c o r s o già da essa votato, qualora il G o v e r n o non 
contr ibuisse alla fondazione e mantenimento della 
scuola . 

Camera di Commercio di Torino. — Nella seduta 
del 17 ottobre la rappresentanza c o m m e r c i a l e di 
T o r i n o si o c c u p ò di questioni ferroviarie -e part ico-
larmente della « ferrovia del Gottardo » e della 
« ferrovia prealpina » . 

Sulla prima la Camera dopo b r e v e discussione 
del iberò di far vive istanze al G o v e r n o ac c i o c ché 
siano stabiliti a lmeno due treni diretti giornaliari fra 
T o r i n o e la Svizzera per la linea del Gottardo e v i -
ceversa, non che per ottenere che i viaggiatori in 
partenza da Basilea e da Zur igo avviati per la detta 
linea a T o r i n o , o v i ceversa , non abbiano a subire 
gli attuali disagevoli mutamenti di vettura a Bel l in-
zona, Lucerna e N o v a r a . 

Sulla ferrovia prealpina la Camera dopo avere 
udito la relazione di una speciale c ommiss i one ne 
approvava le seguenti conclusioni : 

Considerando c h e i r a c c o r d a m e n e fra T o r i n o e la 
linea del Gottardo proposti per Santhià, Bruronzo, 
Roasenda , Gattinara, R o m a g n a n o , Sesto Calende, e 
per Chivasso, Rondissone , Cigliano, B o r g o d ' A l e , 
A l i ce Castello, Cavaglià, Roasenda, Gattinara, B o r -
g o m a n e r o , Sesto Galende, non possono che r e a l i z -
zare abbreviamenti di percorso di poca rilevanza e 
non proporzionati alla spesa di costruzione che sa-
ranno per importare ; 

Considerando che . come linee di interesse locale 
gli accennati r a c c o r d a m e n e non presentano elementi 
di importanza sufficenti a giustificare i sacrifizi che 
p u ò r ichiedere la loro c o s t r u z i o n e ; 

Consider ndo che la moltiplicità delle ferrovie 
esc lus ivaminte riservate al transito, e di poca p ro -
duttività intrinseca, si risolve in un danno anziché 
in un benefizio per la cosa pubblica; 

Ritenuto che la linea prealpina fra T o r i n o e T o r r e 
B o c c i o n e sul L a g o d'Otta per Ivrea e Biella p r e -
senta tutti i requisiti di una linea di importanza 
locale di pr imo ordine essendo destinata a legare 
fra loro, c o n T o r i n o e c o n tutti i valichi alpini, le 
p iù fiorenti industrie del distretto della Camera per 
via facile e breviss ima, a cui mira anche la linea 
d' interesse locale propugnata dai comuni di C o g -
gio la , Serravalle Sesia e Gr ignasco ; 

Ritenuto che la ferrovia delle prealpi presenta il 
mezzo di rendere possibile il r a c c o r d a m e n e per il 
Gottardo proposto dal Comitato V e r b a n e s e e dalla 
città d'Intra, per la sponda destra del L a g o M a g -
giore a Bellinzona, senza esc ludere quel lo per la 
sponda sinistra ; 

Conferma il suo voto del 7 g iugno 1 8 8 3 ; 
Dichiara, che nell ' interesse del c o m m e r c i o di T o -

r ino, e delle principali industrie del suo distretto 
c ommerc ia l e , il solo raccordamento utile e pro f i cuo 
sarà que ' l o c h e si potrà effettuare col mezzo della 
ferrovia prealpina; 

Fa voli perchè nell ' interesse de l l 'uno e delle altre 
le sue idee, che sono frutto di studi sereni e di 
convinzione profonda possano trovare favore e tra-
dursi per il bene di tutti, in fatti compiut i . 
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Notizie economiche e finanziarie 

Situaz ione delle Banche di emissione i ta l iane ed e s t e r e . 
(in milioni) 

A t t i r a 

P a s s i v o 

Banco di Sicilia 
10 ott. 

[ Cassa e riserva... L. 24,9 
) Portafoglio 25,3 
4 Anticipazioni 4,6 
V Sofferenze 3,5 

Capitale 11,6 
Massa di rispetto . . . . 2,9 

( S t G S m i s t a 2 9 ? - ° ' 2 

Banco di Napoli 

20 ott. differenza 
24,8 — 0,1 
25,4 + 0,1 

4,4 — 0,2 
3,2 — 0.3 

11,6 — 

t Cassa e riserva.. 
. ) Portafoglio 

30 sett. 10 ott. differ. 

; Sofferenze 
( Capitale 
) Massa di rispetto 
I Circolazione. 134,6)^™ g 
( Altri debiti a vista. 65,2) ' ' 

105,5 108,1 + 2,6 
59,8 58,8 — 1,0 
36,5 36,3 — 0.2 
6,0 6,1 + 0,1 

48,7 — 

5,3 — 
133,9) 
64,4) 193,3 - 1,5 

Banca nazionale del Belgio 

( Incasso metallico Fr. 
Portafoglio 272,3 

' Anticipazioni 14,8 
Circolazione 324 
Conti correnti. . 

Banca dei Paesi Bassi 

18 ottobre 25 ott. differenza 
. 91,9 89,8 + 2,1 

272,3 278,8 + 6-5 
14,8 14,7 - 0,1 

324,8 328,9 + 4,1 
67,2 68,9 + 1,7 

20 ott. 
Incasso metallico Fior. 120,6 
Portafoglio 47,2 
Anticipazioni 41,0 
Capitale 16,0 
Conti correnti 4,2 

27 ott. differenza 
120,7 
46,8 
41,0 

0,1 
0,4 

2,0 — 2,2 

Banche associato di Nuova York. 
C ott. 

( Incasso metallico... St. 11,3 
( Portafoglio e anticipaz. 65,2 

imt Circolazione 3,0 
™i Conti correnti 62,4 

20 ott. differenza 
10,7 - 0,7 
65,5 

3,0 
62,5 

Banca Nazionale del Regno 

IVO 

10 ott. 
Cassa e riserva.. L. 215,0 
Portafoglio 230,4 
Anticipazioni 29,3 

' Capitale L. 200,0 
Massa di rispetto . . 33,3 

20 ott. 

Circolazione.. 472,0 
Altri debiti a rista.. 28,5 500,5 

0,3 

+ Q»ì 

differ. 
254,9 — 9,9 
227,8 + 2,6 
29,3 
200,0 — 
33,2 + 0,1 

4 S i | 494,0 - f 6,5 

Banca Austro-Ungherese 
15 ottobre 23 ott. 

Incasso metallico Fior. 200,8 200,7 — 
Portafoglio 159,2 164,2 - f 
Anticipazioni 26,0 26,4 -[" 
Capitale Fior. 90,0 90,0 
Circolazione 370,3 373,6 
Conti correnti 84,1 84,0 

differ. 
0,1 
4,9 
0,4 

+ 3.3 
0,1 

Banca d'Inghilterra (23 ottobre.) 
A u m e n t a r o n o : i conti correnti del Tesoro di 

st. 4 0 7 481 ; il Portafoglio di st. 5 1 , 1 3 9 e la Iti-
servo dei biglietti di st. 1 2 2 , 0 1 4 . 

D i m i n u i r o n o : la circolazione di sterline 5 3 0 , 0 8 0 ; 
i conti correnti particolari di st. 2 0 9 , 9 1 2 ; e l'in-
casso metallico di sterline 4 0 8 , 0 3 6 . 

Clearing House. — Le operazioni ammontarono 
nella settimana che terminò col 2 4 corrente a s t e l -
line 8 6 , 2 8 2 , 0 0 0 c ioè a dire st. 4 1 , 2 3 6 , 0 0 0 meno che 
nella settimana precedente e sterline 5 , 3 0 6 , 0 0 0 meno 
c h e nella settimana corr ispondente del 1 8 8 2 . 

— Dal 1 ° gennaio al 5 0 settembre 1 8 8 3 , le entrate 
doganali d iedero il seguente risultato: 

Dazi d ' importazione L . 1 7 7 , 5 0 0 , 5 4 5 ; Dazi di espor-
tazione 3 , 8 3 8 , 6 4 8 ; Sopratasse di fabbricazione e ili 
macinazione 9 , 3 5 4 , 5 4 3 : Diritti di bol lo 9 3 1 , 5 8 5 ; D i -
ritti marittimi 2,735,5913; Proventi diversi 1 , 0 7 8 , 2 4 9 . 

15 così in totale L . 1 8 3 , 4 5 7 , 4 6 4 , con un aumento 
di L . 1 8 , 2 1 6 , 3 3 0 , sul corr ispondente per iodo dello 
scorso anno. 

— Dal prospetto dimostrante il m o v i m e n t o delle 
pensioni v e c c h i e e n u o v e avvenuto nel 5 ° t r i m e -
stre 1 8 8 3 , quale risulta dalle notizie pervenute a l -
l 'Uf f ic io centrale delle pensioni (Ministero del T e s o r o ) , 
tog l iamo i seguenti totali: 

Annualità Partite Importo 
In c o r so al 1 L u g . 1 8 8 3 N . 9 6 , 5 4 1 L. 6 4 , 0 9 2 , 5 2 3 7 2 
Inscritto nel trimestre. » 1 , 2 0 3 » 1 , 0 2 3 , 1 0 4 19 

l i complesso L . 9 7 , 7 4 7 L. 6 5 , 1 1 5 , 6 3 3 , 9T 
Eliminate nel trimestre 
In c o r so al 1 ° ottobre 
Indennità per una sol 
volta concesse nel tri-
mestre 

1 , 3 1 2 
9 1 , 4 3 5 

147 

1 , 2 3 7 , 5 3 1 , 9 8 
6 5 , 8 5 8 , 0 9 8 , 9 3 

2 5 6 , 1 0 1 , 6 7 
— Dalle relazioni bimestrali delle Camere di c o m -

m e r c i o trasmesse al Ministero nel pr imo semestre del 
corrente anno si desume c h e in complesso l'attività 
industriale del paese fu animata ed in aumento , in-
coraggiate eziandio dai buoni raccolti dei cereali e 
da quel lo abbondante dei bozzoli che fecero più v iva 
la domanda dei prodotti industriali. Siffatto aumento 
del lavoro e della produzione fece sorgere molti 
nuov i stabil imenti , e spinse altri già esistenti, a mi -
gliorarsi , ad abbandonare i vecch i sistemi, adattando 
m a c c h i n e ed accrescendo la loro attività, 

A n c h e il m o v i m e n t o dei traffici, tranne per alcuni 
articoli , fu generalmente animato , massime nel s e -
c o n d o e nel terzo bimestre . 

Il riassunto della navigazione per operazioni di 
c o m m e r c i o nel porto di Genova durante il mese di 
settembre 1 8 8 3 è c o m e s e g u e : 

Arrivi Partenze 

Dallo Stato ( V e l i e r i ) 
» (Vapor i ) 

Dal l 'Estero ( V e l i e r i ) 
» ( V a p o r i ) 
Totale genera le 

— Il Consigl io 

N. 
1 9 7 

5 7 
5 8 

1 5 5 

T o n n . 
1 0 , 4 3 3 
2 8 , 7 4 8 
2 1 , 6 5 5 

1 5 3 , 0 9 8 

N. 
2 5 2 
80 
4 2 

1 2 9 

T o n n . 
4 2 , 2 5 7 
4 8 , 5 0 3 
1 0 , 0 6 4 
1 2 8 , 7 3 

2 4 3 , 9 3 4 4 8 3 2 0 3 , 5 9 7 
ha prolungato svizzero 

4 6 5 
federale 

fino alla line de l l 'anno corrente In riduzione da 4 a 
2 lire del dazio d 'uscita sugli stracci di cotone e ili 
lino: ha pur domandato alle C a m e r e federali la fa-
coltà di mantenere tale r iduzione per tutto il 1 8 8 4 . 
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— Il Ministro delle finanze, in seguito alle n u o v e 
istanze della vostra Camera di c o m m e r c i o , ha ordi-
nato nuovi studi per r i conoscere se l'industria delle 
vernic i possa anch 'essa venire ammessa al benef i c io 
di usare alcool sofisticato col pagamento della tassa 
di lire trenta per ettolitro, invece di quella di lire 
cento cui va soggetto lo spirito destinato agli o rd i -
nari consumi . 

— S e c o n d o la statistica francese , l ' e spor taz ione 
del bestiame e dei vini italiani in Franc ia nei primi 
nove mesi del 1 8 8 2 e del 1 8 8 3 fa c o m e segue : 

1 8 8 2 1 8 8 3 
Bestiame bov ino 6 4 , 0 6 4 8 1 , 6 8 2 

» ov ino 1 3 3 , 0 1 4 1 7 6 , 3 7 5 
Y i n o ettol. 5 6 4 , 7 4 4 1 , 5 3 7 , 7 0 8 

— La direzione generale del le Gabelle ha p r o v -
v e d u t o perchè , a cominc iare dal n u o v o anno, la sta-
tistica del mov imento c o m m e r c i a l e speci f ichi in m o d o 
più particolareggiato le provenienze e le destinazioni 
delle merci che danno luogo a scambi internazionali. 

In v irtù di tali disposizioni si conoscerà il nostro 
c o m m e r c i o con la Rumania , pr ima riunito a quel lo 
con la Serbia e il M o n t e n e g r o ; il c o m m e r c i o col 
Portogal lo già c o n f u s o con la Spagna e Gibi l terra; 
il c o m m e r c i o con la Danimarca adesso cong lobato 
con la Svezia e Norveg ia . 

Rispetto all 'Asia, la China sarà disgiunta dal Giap-
pone e per l ' A m e r i c a , il Perù sarà distinto dal Chili , 
e il Messico avrà una rubrica spec ia le . 

— Il Governo ha rimesso allo studio il progetto 
di legge per la tutela dei fanciulli nel le fabbr iche 
che intende presentarlo alle Camere nella prossima 
sessione. 

— Il Ministero di agricoltura e c o m m e r c i o ha 
approvata la proposta fattagli, a f f inchè nel l 'anno 1 8 8 5 
sia tenuta a R o m a un 'Espos iz ione nazionale di orti -
coltura. 

— Si sta preparando al Ministero del le finanze un 
progetto di legge inteso a determinare l ' ammontare 
e la modalità per la restituzione di tassa o di dazio 
da accordars i alla esportazione del lo z u c c h e r o g regg io 
o raffinato. Il d isegno di l e g g e sarà compi lato iti 
conformità al v o t o espresso dalla Camera dei de -
putati nella seduta del 2 8 g i u g n o 1 8 8 3 . 

— L a Camera di c o m m e r c i o ed arti di Catania, 
nell ' interesse agr i co lo e c o m m e r c i a l e della Provinc ia , 
si è rivolta a S . E . il Ministro dei lavori pubblic i 
af f inchè voglia compiacers i di sollecitare il più pos -
sibile lo espletamento delle p r o c e d u r e relativo alla 
costituzione del Consorzio por la costruz ione della 
ferrovia che passando per A d o r n ò e proseguendo per 
la regione Etnea dovrà sboc care a Riporto . 

— L e Amministrazioni ferroviarie sono state a u -
torizzate dal Ministero ad attuare una nuova tariffa 
speciale a piccola velocità pel trasporto a v a g o n e 
comple to delle macch ine ed istrumenti agrari. 

Tale nuova tariffa sarà applicabile tanto in servizio 
interno che iu servizio cumulat ivo italiano. 

— Il Ministro di agricoltura, industria e c o m m e r -
c io ha approvato per la parte che lo r iguarda una 
proposta del l 'Amministrazione delle Strade ferrate 
Meridionali per la istituzione di una tariffa speciale 
locale a piccola velocità relativa ai trasporti di v ino , 
di acquavite, di tartaro gregg io , olio d ' o l iva , sapone 
c o m u n e , frutta secca , carube , e pasta da vermice l laro . 

— Il Ministero delle finanze (Direz ione Generale 

de l ' e gabel le ) ha approvato per la porte che lo r i -
guarda una proposta del l 'Amministrazione delle F e r -
rovie R o m a n e riguardante la istituzione di una nuova 
tariffa pel trasporlo del tartaro gregg io o feccia 
di v ino . 

Informazioni 

Il Cons ig l i o superiore dei Lavor i Pubb l i c i si è 
pronunziato sui seguenti affari : 

1.° Col laudo dei lavori di costruzione del ponte 
Sinni sulla Nazionale Sapri Jonio (Potenza) . 

2 . " Liquidazione del l ' Impresa Russo lo costrut -
trice del l . ° tronco della strada provinciale di 2.* se-
rie da S . Giovanni a Pagliati alla prov inc ia le Acr i 
Bisignano (Cosenza) . 

3 . " Riparazioni ai danni di piene de l 1882 nel 
tronco Adria Lorea della ferrovia Adria Ch iogg ia . 

4.° Riparazione ai danni di piena del 1 8 8 2 
al tronco L o r e a - C a v a n e l l a d ' A d i g e della ferrovia 
Adria—Chioggia . 

o . ° Ferrov ia Sassuo lo -Mirando la progetto di 
fabbricato per la fermata di Medo l la . 

6.° Sistemazione del servizio ferroviario sulle 
calate della nuova Darsena al porto di Savona 
( F F . A . I . ) . 

7 . ° Progetto di maggior i opere pel conso l ida -
mento de l l 'arg ine San Francesco al ch i lometro 9 3 , 8 0 0 
della linea Catania Licata ( F F . S i cu le ) . 

8 .° Fermata alla stazione di S u r b o nella linea 
Bo logna Otranto ( F F . Meridionali) 

9 . " Progetto per la ricostruzione della pila s i -
nistra del ponte stesso e dei suoi access i . 

10 . ° Progetto di r icostruzione de l ponte sul 
torrente Foni lo sulla ferrovia Taranto Regg io . 

11 . 0 D o m a n d a di sussidio del C o m u n e di Bro -
gliano per riparazione ad un ponte in l egno (Vicenza) 

12 . ° Domanda di sussidio de l l 'Amministrazione 
prov inc ia le di Vicenza per ripristino di un tombino 
sulla provinc ia le Trevisana (V i cenza ) . 

13 . ° Domanda di sussidio dell ' A m i a . Prov . di 
Vicenza per riparazione alla strada provinc ia le M a -
rosticana ( V i c e n z a ) . 

14.° D o m a n d a di sussidio dell ' A m m . P r o v . di 
V i c e n z a per r icostruzione della rampa d 'accesso al 
ponte sul l 'Ast ico ( V i c e n z a ) 

15 . ° Domanda di sussidio del Consorzio M e l a r o -
Bergant ino -Caste lnuovo per riparazioni a ponti c o n -
sortili ( R o v i g o ) . 

16 . ° D o m a n d a di sussidio del C o m u n e di L e g -
n a l o per riparazioni alle strade Bragadina e Militare 
( V e r o n a ) . 

17.° Domanda di sussidio del C o m u n e di Fara 
Y incent ino per riparazioni a strade comunal i (V i cenza ) . 

18.° D o m a n d a di sussidio del C o m u n e di C a m p o 
L o n g o per lavori di riparazioni ad opere comunal i 
(V i cenza ) . 

19 . ° Progetto di lavori suppletivi occorrent i al 
carcere Giudiziario di Nicosia (Catania) . 
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RIVISTA DELLE BORSE 
Firenze, 3 novembre 1883. 

L'ult ima settimana di ottobre non fu m e n o delle 
altre s favorevo le al mov imento dei valori pubbl ic i 
inquantochè nella lotta impegnatasi per la risposta 
dei premi i ribassisti r imasero vincitori su tutta la 
linea. E questo stato di cose si d e v e quasi e s c l u -
sivamente a preoccupazioni polit iche, poiché le c o n -
dizioni e c o n o m i c h e e monetarie della magg ior parte 
dei mercati proseguono , in generale buone e f a v o -
revol i . A Parigi la tendenza al ribasso oltre alle 
cause già presistenti e che abbiamo accennato nel le 
precedenti rassegne, venne determinata dalla in ter -
pellanza alla Camera sulla questione del T o n k i n o il 
cui resultato quantunque dai più preveduto f a v o r e -
vo le al Ministero, non lasciò d' impressionare s in i -
stramente la speculazione al rialzo, la quale temeva 
che r imanendo il Gabinetto in minoranza il potere 
possa cadere in mano degli intransigenti, e dei r a -
dicali. A Ber l ino , a V i e n n a e a Franco for te furono 
le dichiarazioni fatte dal cancel l iere K a l n o k y nel 
comitato dogli affari esteri della delegazione unghe -
rese che produssero il panico di questi ultimi giorni 
inquantochè vennero interpetrate c o m e un co lpo 
diretto contro la Russia , ne valsero a r infrancare 
gli animi le controdichiarazioni fatte dal lo stesso 
ministro, con le quali affermava che l ' A u s t r i a - U n -
gheria si trovava in buone relazioni con tutte le p o -
tenze non esclusa la Russia. Malgrado però questa 
corrente p o c o propizia alle speculazioni di borsa , la 
liquidazione della fine di ottobre, cominciata fino da 
ieri si è compiuta fin qui con la solita regolarità ; 
uè potrebbe essere altrimenti se si riflette allo scarso 
n u m e r o di operazioni a termine fatte nel mese t e -
sté trascorso . La situazione monetaria continua s o -
disfacente nella magg ior parte dei mercati . A L o n -
dra tanto abbondava ' il denaro in questi ultimi 
giorni , che di f f ìc i lmente trovava impiego . I prestiti 
a breve scadenza si scontarono faci lmente all' 1 0 ( 0 
e la carta a tre mesi al 2 1|8 per cento . A n c h e i 
riporti ne 11' ultima liquidazione furono assai facili 
avendo variato dal 2 al 3 per cento . Potrebbe a v -
venire per altro che questa situazione si cambiasse 
da un m o m e n t o a l l 'a l t ro , poiché da alcuni giorni 
accentuandosi il m o v i m e n t o dei cambi stranieri c o n -
tro L o n d r a , po t rebbero conseguirne n u o v e espor ta -
zioni d ' o r o . Ma anche a v v e n e n d o , avuto r iguardo 
alla riserva della Banca, non sarebbero temibili se 
non q u a n d o fossero accompagnate da d o m a n d e per 
l 'Amer i ca . Ora da questo lato vi è p o c o da temere 
perchè da alcuni giorni il c a m b i o della sterlina a c -
cenna piuttosto a rialzare. A Parigi lo sconto fuori 
banca si mantenne al 2 5(4. per cento , ma ciò nulla 
toglie alla situazione, c h e r imane quel la di un m e r -
cato abbondante . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o della settimana : 
Rendite francesi. — Il 5 0|0 d o p o a l cune osc i l -

lazioni di poca importanza restava ieri a 4 0 8 , 3 0 
c ioè allo stesso prezzo di sabato s corso e oggi 
ch iude a 1 0 7 , 0 7 e x c o u p o n . 

Il 3 0|0 da 7 8 , 1 7 cadeva a 7 7 , 9 0 per r i p r e n -
dere fino a 7 8 , 0 9 e il 5 010 ammortizzabile da 
7 9 , 9 0 a 7 9 , 5 3 . 

Consolidati inglesi. — Invariali fra 1 0 1 7|16 e 
101 l i 4 . 

Rendita turca. — A Londra si mantenne sui 
corsi della settimana passata c i o è intorno a 9 3|4 
e a Napol i v e n n e negoziata fra 1 0 , 2 0 e 1 0 , 3 0 . 

Valori egiziani. — L ' Egiz iano n u o v o da 3 5 5 
cadeva a 3 5 0 e il canale di ' S u e z da 2 2 7 0 risaliva 

ieri fino a 2 3 0 5 , e oggi resta a 2 2 8 3 . 
Valori spagnuoli. — La nuova rendita esteriore 

da 5 7 l|16 saliva a 5 7 3|16. 
Rendita italiana 5 Offl- — Sulle var ie borse 

italiane venne negoziata Ira 9 0 , 7 5 e 9 0 , 8 5 per c o n -
tanti e per l iquidazione, e fino a 9 1 , 2 0 fine n o v e m -
bre. A Parigi da 9 1 , 1 5 cadeva a 9 0 , 9 0 e oggi r e -
sta a 9 0 , 9 5 a Londra da 9 0 1|2 a 9 0 1|8 e a Ber -
lino da 9 0 , 4 0 . 

Rendita 3 0[0. — V e n n e negoziata fra 5 1 , 5 0 e 
5 4 , 7 0 . 

Prestiti Cattolici. — Il Blounl ebbe qualche ope-
razione intorno a 9 0 ; il Rothsc i ld fra 9 6 , 5 0 , e 9 7 
e il cattolico 1 8 6 0 - 6 4 a 9 4 c irca . 

Valori bancarj. — In generale non dettero luogo 
che a operazioni assai limitate, e quanto ai prezzi 
alcuni trascorsero meno sostenuti della ottava scorsa. 
La Banca Nazionale da 2 2 0 0 indietreggiava a 2 1 9 4 ; 
la Banca Toscana fu negoziata fino a 9 3 7 ; il Cre-
dito Mobil iare fra 8 0 7 e 8 0 0 ; la Banca generale e b b e 
qualche affare fra 5 2 3 e 5 2 6 : la Banca Romana e il 
Banco di R o m a nominal i la prima a 1 0 0 0 e il s e c o n d o a 
5 2 8 ; la Banca di Milano trattata fra 5 0 6 e 5 0 8 , 
e la Banca di T o r i n o da 6 6 0 riprendeva fino a 6 6 6 . 

Regìa tabacchi. L e azioni ebbero ricerca fra 5 8 6 
a 5 8 8 c o n pochi venditor i . 

Valori ferroviari. — A n c h e su questi valori il 
m o v i m e n t o fu alquanto ristretto e circa ai prezzi 
non si ebbero variazioni di ri l ievo. L e azioni mer i -
dionali si negoz iarono fra 5 0 6 e 5 0 8 ; le romane c o -
muni a 131 ; le obbligazioni Me idionali a 2 7 0 , le 
Vittorio E m a n u e l e a 2 9 0 le l ivornesi , C D a 2 8 9 ; 
le centrali toscane a 4 6 5 ; le n u o v e sarde a 2 7 0 e 
le Palermo-Marsala di 2 a emiss ione a 2 9 0 . 

Credito fondiario. — R o m a e b b e qualche ope-
razione a 4 3 2 ; Milano a 5 0 3 , 5 0 , Napoli a 4 7 6 e Ca-
gliari a 4 2 3 . 

Valori municipali. — L e obbligazioni 3 per 1 0 0 
di Firenze invariate fra 5 8 , 2 0 e 5 8 , 3 0 ; le muni-
cipali di L i v o r n o trattate a 4 1 0 ; le municipal i di 
R o m a a 4 2 4 , e l 'Unificato napoletano a 8 3 , 6 0 . 

Valori diversi. — L ' A c q u a Marcia fu quotata a 
5 3 8 ; la Fondiaria incendi fra 4 8 0 e 4 9 0 ; le c o n -
dotte d 'acqua a 4 8 4 ; e il lanificio salì fino a 1 1 0 0 
per la fine di n o v e m b r e . 

Gamby. — " Francia a vista resta a 9 0 , 8 5 e il 
Londra a 3 mesi a 2 4 , 9 6 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereal i . — Nessun miglioramento è avvenuto ne al-
l' estero ne sulla maggior parte dei nostri mercati. 
A Nuova York i grani proseguirono nella loro ten-
denza ribassista quotandosi da doli. 1,08 l(2_a 1,10 
allo staio; i granturchi in ribasso ancor essi fecero 
da cent. 55 1(4 a 58 allo staio e le farine extra state 
oscillarono da doli. 3,90 a 4 per misura di 88 chi-
logrammi. A Odessa ribasso in tutti gli articoli. A 
Pietroburgo i frumenti caddero a rubli a 12,25 al 
cetwert ; la segale ferma a 9 e l'avena ribassò a 4,75 
A Londra furono in ribasso i frumenti e gli orzi, e 
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a Liverpool prevalse la stessa tendenza. A Pest i fru-
menti oscillarono da fior. 9,48 a 9,67 e a Vienna da 
fior. 10,05 a 10,20. In Francia i mercati essendo ab-
bondantemente provvisti i mugnai e i consumatori 
comprarono a prezzi assai bassi. A Parigi i frumenti 
per novembre si quotarono a fr. 24,45 al quint. per 
i quattro mesi da novembre a fr. 25 e per i primi 
quattro mesi a fr. 25,75. In Italia pure continuò a 
dominare la corrente ribassista, ne si prevede pros-
sima una ripresa inquantochè il consumo malgrado 
cbe i prezzi sieno generalmente bassi non compra 
cbe per il puro bisogno. Ecco adesso il movimento 
della settimana. — A Firenze i grani gentili bianchi 
invariati da L. 14 a 14,75 al sacco di 3 staia, e i 
gentili rossi da L. 13,75 a 14,25. — A Bologna i 
grani pronti si contrattarono a L. 23 al quint. e per 
consegna gennaio, febbraio a L. 24. I granturchi 
realizzarono a stento da L. 15 a 16 e i risoni da 
L. 21 a 22. — A Ferrara i grani pronti fecero da 
L. 22 a 23 e i granturchi da L. 14 a 15 il tutto al 
quint. — A Verona i grani ottennero da L. 21,50 
a 23 al quint. e i granturchi da L. 17 a 18. — A 
Milano il listino segna da L. 21,50 a 24,50 al quint. 
per i grani; da L. 15 a 16,50 per il granturco; da 
L. 17,50 a 18,75 per la segale e da L. 27 a 38 per 
il riso fuori dazio. — A Pavia i risi si venderono 
da L. 29 a 34 al quint. — A Torino i grani fecero 
da L. 22,50 a 25 al quint. i granturchi da L. 16 
a 18 ; e il riso bianco fuori dazio da L. 25,50 a 36. 
—A Genova calma nei grani e sostegno nei grantur-
chi. I grani teneri nostrali si contrattarono da L i -
re 23 a 25,25 al quint. gii esteri da L. 22,25 a 24,75 
e il granturco da L. 17 a 17,50. — In Aneona i 
grani mercantili delie Marche si venderono da Li-
re 22,50 a 24 al quint. e i granturchi da L. 15 a 
16. — A Napoli in borsa i grani delle Puglie si 
quotarono a L. 17 Ij4 all' ettolitro. •—• A Bari i 
grani bianchi realizzarono da Lire 23,25 a 23,75 al 
quint. e i rossi da L. 22 a 22,75 e a Cagliari! gra-
ni in partita si venderono da L. 14,50 a 15,50 al-
l' ettolitro. 

Vini. — La vendemmia essendo'ovuuque terminata 
il commercio dei vini ha ripreso la consueta attività, 
ma in generale le richieste sono un po' meno vive 
dell'anno scorso, e la facilità di vendere minore, a 
meno che i produttori non si adattino a fare qual-
che concessione sui prezzi. — A Torino i vini vec-
chi di 1" qualità si venderono da L. 42 a 48 all'et-
tolitro. sdaziato, e quelli di 2" da L. 32 a 41. I vini 
nuovi non sono ancora comparsi sul mercato perché 
i detentori desiderano di sbarazzarsi prima delle 
vecchie rimanenze. — A Genova calma con tendenza 
al ribasso. I Scoglietti vecchi realizzarono da L. 36 
a 37 ali'ettol. i nuovi da L. 32, a 33; i Riposto da 
L. 32 a 33 ; i Sardegna da L. 16 a 25 e i lambic-
cati di Napoli da L. 25 a 35. — A Livorno i Mon-
tenero si venderono da L. 12 a 14 al quint. sul po-
sto ; i Maremma da L. 12 a 14,50 ; gli Empoli da 
L. 14 a 15 ; e i Firenze da L. 15 a 16. — A Na-
poli i vini di Pannarano ottennero due. 80 al carro 
sul posto; i Posilipo correnti due. 85; i Torre del 
Greco dolci d. 69; i Terzigno (Ottojano) d. 64 ; i 
Carbonara d. 70; i Mascara spediti alla marina a 
118; i Puglia sdaziati sulla ferrovia d. 124; 
i Riporto d. 116 e i Calabria d. 120. — A Castel-
lammare il mosto bianco franco bordo fu venduto a 
L. 13 all'ettol. e il nero a L. 15. — A Gallipoli i 
mosti ribassarono da L. 28 a 26,70 alla salma di li-
tri 175. In Sicilia la tendenza continua a prevalere 
a favore dei produttori, determinata però dall' ot-
tima qualità dei vini. — A Vittoria i vini imbottati 
realizzarono da L. 19 a 21 all'ettol. a Pachino L. 22 
all'ett. fr. bordo a Marzamemi; a Terranuova le prime 
qualità si comprarono a L. 23 ; a Riposto i prezzi 
dei vini imbottati variarono da L. 18 a 21 ; a Mi-
lazzo da L. 22 a 23 e a Marzamemi i vini di la 

qualità si comprarono a Lire 20 all'ettolitro franco 
bordo. 

Olj di oliva. — Continua il periodo di sosta negli 
affari inquantochè essendo cominciato il nuovo rac-
colto, i compratori attendono di conoscere almeno 
approssimativamente il resultato finale del medesimo: 
e così le transazioni sono in generale limitate al 
consumo. — A Porto Maurizio e a Diano Marina 
i mosti, cioè le qualità nuove si venderono da L. 105 
a 125 al quintale. — A Genova i Toscana realizza-
rono da L. 130 a 145 al quint. i Termini da L. 116 
a 120 ; i Romagna da L. 122 a 140 e 1' olio nuovo 
delle riviere da L. 110 a 125. — A Livorno si ven-, 
derono alcune partite di olj delle colline di Firenze 
da L. 125 a 140 al quint. — A Firenze l'olio acerbo 
si mantenne intorno alle 100 lire per soma di chi-
logr. 61,200 e le altre qualità mangiabili si vende-
rono da L. 82 a 90. — A Napoli in borsa i Galli-
poli pronti si quotarono a due. 27, 27 1]2 per salma 
e i Gioja a due. 69,50 per botte. — A Bari i so-
praffini realizzarono da L. 158 a 165 al quint. i fini 
da L. 127 a 138 e i mangiabili da L. 110 a 125 e a 
Trieste l'olio d'oliva Italia mezzo fino e sopraffino da 
fior. 70 a 85 al quintale. 

Bestiami. — Proseguono la ricerca e il sostegno 
nei buini tanto da macello, che per l'industria, come 
pure per il vitellame. Nei suini pingui la ricerca al 
contrario è alquanto lenta e i prezzi piuttosto de-
boli. — A Bologna i manzi da macello a peso morto 
realizzarono da L. 130 a 150 al quint. al netto ecc., 
e i maiali da L. 120 a 125. — A Gavardo i bovi si 
venderono da L. 670 a 820 per paio ; le vacche da 
L. 310 a 350 per capo e i vitelli parimente per capo 
da L. 150 a 400. — A Treviso i bovi a peso vivo 
ottennero L. 80 al quint. e i vitelli L. 100. — A 
Udine i bovi a peso vivo realizzarono L. 69 al quint. 
le vacche L. 58 e i vitelli a peso morto L. 95. — A 
Rimini i bovi a peso vivo fecero da L. 70 a 75 al 
quint. le vacche da L. 60 a 66 ; i vitelli da L. 90 
a 95 e i castrati da L. 70 a 80. — A Brescia i 
bovi si venderono da Lire 750 a 1000 per pajo; le 
vacche da L. 190 a 305 per capo, e i vitelli da Li-
re 140 a 330 parimente per capo. — A Castelpon-
zone i majali grassi realizzarono da L. 110 a 115 al 
quintale morto. 

Spir i t i . — Sempre in calma per mancanza di do-
manda e di affari per cui i prezzi si mantennero 
stazionari. — A Milano prezzi invariati per gli spi-
riti, e sostenuti per 1' acquavite nuova. I tripli di 
gr. &4[95 senza fusto realizzarono da L. 174 a 175 
al quintale; i Napoli di gr. 93[94 fusto gratis da 
L. 178 a 180 e i germanici di gr. 94[95 da L. 184 
a 186. L'acquavite di grappa fu venduta da L. 85 
a 88. — A Genova inoperosità assoluta stante i 
molti acquisti fatti per l'addietro. I Germanici di 
gr. 94[95 si contrattarono da L. i 81 a 182 al quint. 
e gli Americani di gr. 93^94 da L. 178 a 179. — A 
Parigi mercato calmo. Le prime qualità di 90 gr. 
disponibili furono quotate a fr. 50,50 ; per novembre 
a fr. 50,25 e per i primi quattro mesi dell'anno ven-
turo a fr. 51,50. 

Cotoni. — In questi ultimi giorni il mercato dei 
cotoni trascorse con tendenza migliore delle setti-
mane precedenti e il miglioramento è dovuto esclu-
sivamente alle forti provviste operate dai filatori. 
Nè altra poteva essere la ragione poiché le notizie 
sulla resa finale del nuovo raccolto agli Stati Uniti 
sono sempre incerte, taluni facendola salire fino a 
6 milioni di balle, altri oltrepassare appena i 5 mi-
lioni. — A Genova i cotoni italiani realizzarono da 
L. 53 a 69 ogni 50 chilogr. gli americani da L. 59,70 
a L. 85 ; gl' indiani da L. 49 a 77 e i cotoni del 
Levante da L. 57 a 77. — All' Havre mercato calmo. 
— A Liverpool i Middling Orbans si quotarono a 
den. 6 1[8, i Middling Upland a 6 e i Fair Oomra 
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a 4 1[8. Alla fine della settimana scorsa la provvi-
sta visibile dei cotoni in Europa, agli Stati Uniti, 
e alle Indie era di balle 1,959,000 contro 1,705,000 
nell'anno scórso alla stessa epoca e contro 2,020,000 
nel 1881. 

Sete. — Neppur questa settimana segna verun sin-
tomo di miglioramento, quantunque le transazioni 
proseguano generalmente regolari. Si attribuisce un 
tale stato di cose, oltre le cause accennate nelle pre-
cedenti rassegne, ad una maggior ristrettezza sul 
mercato monetario che si verifica su talune delle 
nostre principali piazze di consumo. — A Milano le 
trame 9(10 di 1° e 2° ord. si venderono da L. 51 a 
48; le greggie corpetti di 1° e 2° ord. da L. 41 a 
48; gli organzini elassici 18(20 daL . 61 a 62 ; detti 
di 1° ord. da L. 59 a 60, e le trame classiche 20(22 
da L. 59 a 60. — A Como molti affari dovuti alla 
facilità dei prezzi. Gli organzini classici 18(22 si ven-
derono a L. 58,50; le trame classiche a tre fili 28(34 
a L. 59,50. — A Torino gli organzini 22(26 si con-
trattarono da L. 57,50 a 60,50. -— A Lione calma 
e prezzi sempre più deboli. Era le vendite fatte ab-
biamo notato greggie italiane 12(13 di 2° ord. ce-
dute a fr. 52 ; organzini idem, da fr. 60 a 65 e le 
traine di 1° ord. 22(24 a fr. 61. 

Canape. — Moltissimi affari nella maggior parte 
dei mercati di produzione. — A Ferrara tre quarti 
oramai del nuovo raccolto sono stati venduti con un 
lento crescendo nei prezzi i quali da L. 220 a 260 
per migliaio ferrarese sono saliti da 230 a 275. I 
negoziatoti su questa piazza si lamentano fortemente 
per la mancanza di vagoni ferroviarj. — A Bologna 
pure correntezza di affari in tutte le qualità. I mo-
rellini sceltissimi si venderono da L. 80 a 85 ; le al-
tre qualità greggie da L. 63 a 78; e le stoppe e i 
canepazzi da L. 40 a 48. 

E S T R A Z I O I 

Bari , prestito del la cit tà 1868. — 58a estrazione 
dei 10 ottobre 1883. 

Obbligazioni rimborsabili a L. 150 : 
s . N. s. N. S. N. s. N. s. N. 
11 87 79 21 131 98 133 59 142 4 

144 54 219 13 273 51 274 50 366 85 
375 99 378 77 395 74 505 69 567 60 
588 40 596 23 618 45 635 35 690 36 
716 35 729 63 759 81 809 58 844 90 

Avv. GIULIO FRACCO Direttore-proprietario. 

Obbligazion premiate : 
Serie N. Premi Serio N. Premi 
179 72 L 5 0 , 0 0 0 219 17 L. 1 0 0 
514 78 2 , 0 0 0 342 20 » 1 0 0 
273 56 1 , 0 0 0 374 64 » 4 0 0 
166 40 6 0 0 483 82 » 1 0 0 
605 87 » 6 0 0 517 27 » 1 0 0 
135 54 2 0 0 583 77 » 1 0 0 
368 78 2 0 0 608 43 » 1 0 0 
628 56 2 0 0 676 63 » 1 0 0 

17 86 1 0 0 692 43 » 1 0 0 
191 97 1 0 0 816 75 » 1 0 0 

Vinsero L. 50 i numeri 
S. N. S. N. s. N. S. N. s. N. 

5 76 7 26 9 50 12 83 17 9 
23 87 32 48 46 45 49 8 53 80 
60 36 61 59 63 17 67 76 70 15 
77 3 77 47 86 38 105 35 106 16 

119 72 122 63 127 39 140 56 144 36 
150 11 150 27 151 8 164 44 187 43 
188 50 188 82 189 19 190 32 190 63 
203 88 208 81 209 71 209 93 215 37 
236 41 240 68 246 98 253 39 255 14 
257 11 264 61 272 27 273 78 276 87 
277 84 298 32 311 1 314 7 325 10 
326 63 329 58 331 13 334 70 336 49 
345 2 348 87 362 26 362 75 370 40 
372 27 378 88 381 49 400 33 404 43 
404 54 404 55 409 23 410 3 415 88 
421 39 423 63 432 73 445 78 450 77 
451 57 451 98 454 38 401 57 463 90 
464 25 467 60 468 85 469 20 475 50 
480 59 560 23 521 77 544 12 548 74 
553 47 559 24 567 17 570 89 571 21 
576 81 587 59 595 11 599 78 606 2 
610 56 614 63 615 11 619 32 629 1 
631 9 640 15 657 54 660 45 661 2 
668 10G 690 61 699 61 705 43 725 51 
726 21 727 5 738 75 744 97 746 18 
753 76 754 4 765 32 772 24 802 72 
803 34 814 39 828 20 843 76 861 44 
866 6 867 6 867 94 875 38 875 54 
886 84 889 72 892 59 

Pagamenti e rimborsi dal 10 gennaio 1884. 
Prestito città di Bari 1868 (nbbligazioni da L. 100). 

— 58.a estrazione, 10 ottobre 1883. 
Lire 50000 s. 179 n. 72. 

» 2 0 0 0 s. 514 n. 78. 
» 1 0 0 0 s. 275 n. 56. 

Nel prossimo numero verrà pubblicata l'intera 
estrazione. 

BILLI CESARE gerente responsahlc 

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale nominale 2 0 0 milioni, versato 190 milioni 

A V V I S O D I C O N C O R S O 
a due posti di Ispettore Sanitario nelle Strade Ferrate Meridionali 

Si prevengono i Signori Medici-Chirurgi Italiani che viene indetto un 
concorso per titoli a due posti di Ispettore Sanitario nelle Ferrovie Meridionali 
per la sorveglianza del servizio sanitario nei due Riparti di Napoli e Foggia. 
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I titoli verranno esaminati da una Commissione composta di primari Profes-
sori Clinici in Medicina e Chirurgia. Quello dei due primi concorrenti che verrà 
dalla Commissione giudicato il più meritevole avrà diritto di scegliere il Riparto 
sul quale dovrà esercitare la sua sorveglianza. 

L'emolumento assegnato a ciascuno di essi è di L. 2,500 annue. 
I requisiti richiesti ai Concorrenti e gli obblighi a cui dovranno soddisfare 

sono indicati in apposito Programma a stampa che sarà trasmesso a Chi ne 
farà richiesta per iscritto alla Direzione Generale delle Strade Ferrate Me-
ridionali in Firenze, Via Renai, n. 17. 

II tempo assegnato ai concorrenti per la presentazione dei documenti ri-
chiesti nel detto Programma e di ogni altro titolo di cui intendessero cor-
redare la loro dimanda scadrà col '30 Novembre 18S3. 

Firenze, 31 Ottobre 1883. 
J L . a D i l e z i o n e G e n e i - a l e . 

STRADE FERRATE D E L L ' A L T A ITALIA 
" V V I ^ O 

VENDITA DI MATERIALI EUORI D'USO 

Di conformità ad avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della rete, si previene che l'Amministrazione del l 'Alta Italia pone in 
vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d 'uso che si 
trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei La-
vori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, V E R O N A , P I S T O I A 
e S A M P I E R D A R E N A . 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri-
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 16 Novembre p. v. , ai Capi dei Magazzini 
suindicati o delle Stazioni di G E N O V A , B R E S C I A , P A D O V A , V E N E Z I A , 
e F I R E N Z E . 

Milano, 29 Ottobre 1883. L A DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 



SERVICES DIREOTS-RAPIDES FRANCAIS-INTERNATK VX A EX 
LONDRES, PARIS ET L'ITALIE par le Mont-Cenis. 

P A R I S à R O M E e n 36 h. par les tr . dés igné par le s i g n e 1). 
à lire de bas en haut 

T r a j è t d i r e c t , sans c h a n g e m e n t de v o l t u r e , de P A R I S à M I L A N en 22 h. et de 
à lire de haut en bas 

nuit I nuit 
min . min „ 

6 16 6 10 

soir matin matin matin matin 
» 7 30 > 9 » » 

8 „ 7 35 10 » 
min 36 ? mid.11 T 2 36 

1 43 } 1 17 1 3 48 
8 4 3 3 27 5 57 
5 50 midi30 » 3 25 8 . 

> » 6 33 » > 

direct ! rapide 
I.re2.e3.e 1. 2. ci -f)-

soir 2 12 
3 43 

4 33 
9 50 1 IO 

0 15 
1 20 9Ts 

9 16 4 44 
10 30 6 17 
5 15 
9 20 
5 40 
1 40 

soir 

3 5 
9 I 

soir 

soir 
78 

9 50 
1 17 

1 50 
5820 

10 3 8 
5 T "5 
11 20 

7 8 » 
1 40 
soir 

expres 
1. i . ci. 

soir 
7 8 53 
4 T3 
4 2 8 
8 25 

1 §40 

3 5 6 rs 
7 . 11 IO 
2 33 
5 13 

11 20 

min. „ 
4 40 
7 15 
5 SS 

midi 52 10 Io 

8 15 10 l i 
3 Tò 
7 15 
3 50 

10 I o ! 
•oir I 

dep. B R U X E L L E S 
LONDRES . . 
CALA1S (gare mar.) 
BOULOGNE . . 
AM1ENS . . . . 

arr. PARIS-NORD. . 
arr.\ 

(PARIS-LYON • . 
soir 9 55 

7 35 

8 70 
2 30 10 32 

min. 3o 4 « 
4 4 5 
8 55 
3 45 
9 45 
7 36 

4 So 
11 45 

dep./ 
a r r ' Ì M A C O N 

I» min. 
5 6 33 
6 40 

matin 

aoir soir 
a r r . » 1 58 

5 45 
1 19 t 

1 midi 9 
9 47 

dép. 7 40 7 30 
dép. » » 

aép.y 
CHAMBERY 

arr (Heure de Parie) . 
j MODANE 

dép. 
arr. 

1 arr. 
(dép, 

(arr . 
dép. 
dép. 

] (Heure de Pome) . . (arr. 
£ U R I N dép. 

dép. TURIN arr. 
_ MILAN A 
f VERONE I 
1 VENI SE ® 

T R I E S T E dép. 

dép. TURIN arr. 
arr. GENES 

PISE A 
¥ F L O R E N C E ( . . . . I 
i LIVOURNE . . . . « 
T ROME 

N A P L E S dep. 

dép. Turin arr. 
arr. Bologne arr. 

Ancone dép 
Brindisi dep 

dép Bologne arr . 
arr. Florence . . . - . . . dep 
arr. Rome dép 
arr. Naples dép. 

expres 
1.2. c. 

matin 
4 § 35 
8 42 

3 58 
12 § 3 0 

midi 40 
8 50 

25 
42 

m i n - t o 
7 4(1 

10 40 
9 So 
soir 

matin matin jour 
5 I I midi 11 

! 30 

7 50 
4 15 

midi 20 
9 5 9 , 
7 I I 
2 45 

7 T2 
11 34 
6 21 
3 20 

11 26 
7 15 
11 5 
2 35 
soir 

. . . . , . . . . . , , —. . j —, ( a l'aller, dans le traln partanl de Paris à 7 h. soir. 
Un sleeping-car (wagon-l it ) circule ent, Paris et Rome [ n u r e t o u r i d a n s l e train arrivant à Paris à 7 h. 50 m.'.in, 

LONDRES, PARIS, LE LITTORAL DE L4 MEDITERRANÉE ET L'ITALIE par VINTIMILLE 
T r a j e t diret , saus c h a n g e m e n t de v o l t u r e , de P a r i s à N i e e , e n 20 h e u r e s par les traina d é s i g n é p a r le s igne ' ) . à lire de haut en bas 

soir 
7 4 5 

4 JT 
matin 

direct 
1.2.3.C 
matin 
6 30 
7 30 
7 53 

6 20 
8 44 
2 31 
3 55 
4 7 
4 26 
4 54 

6 I o 

12§36 
1 13 

nuit nuit 
min. „ soir min.,, 

f minse ! 1 43 1 3 42 
6 10 5 50 6 10 

matin matin matin 

expres 
l .re ci. 
matin 
l i 15 10 f i 10 4 5 
5 53 

7 30 
9 6 
2 31 
3 55 
4 7 
4 26 
4 54 

6 I o 

matin 
7 35 
12 §11 

1 17 
3 27 

6 33 

m 
rapii!. 1. ci. 
soir 
7 » > 
3 33 
9 49 

rapid. cspres 
l .e ci. l . erc l . 

soir soir 
7 § IS 

4 20 
10 40 

10 20 11 15 
11 45 mid34 

matin 10 » 
2 36 
3 48 
5 37 8 „ 

soir 

soir j 
1 20 dép. 

6 18 arr. 

7 SS 
6 24 1 20 
3 21| 

4 15' 

4 
5 
5 
5 
5 §56 

!J> 

3 34 
4 47 
4 55 
5 15 
5 36 

7 11 
4 
7 
4 11 

10 40 10 Ti 
so i r 

- 20 , 

espress 
1.2.3. ci. 

soir 
9 3 5 
9 24 10 » 
7 6 

1 15 
9 51 

dép. 
arr. 
dép. 
arr. ) 

dép 
arr. 

B R U X E L L E S . . . arr. 
LONDRES 
CALAIS (gare mar.) 4 
BOULOGNE 1 
AMIENS R 

PARIS-NORD. . . . arr. 
1 dép. 

PARIS-LYON . . . f 

MARSEILLE . 

arr. 
,i dep. 
1 arr. 
(dép. 

arr. 
dép. TOULON . . 

NICE 
MONACO 4 
MONTE-CARLO . . A 
MENTON dép. 

arr. J (Heure de Paris) (dép 
• VINTIMILLE. . . . ! 

dép. ) [Heure de Pome) t 
G E N E S . . . 
LIVOURNE 4 
FLORENCE 1 
ROME " 

arr. N A P L E S dép. 

larr, 

arr. TURIN • dép. 
arr. BOLOGNE ' dép. 
arr. N A P L E S . , . . . . • dép 
arr. BRINDISI dép. 

soir 
5 45 
1 19 

mid. 9 
9 47 
7 40 

matin 

soir 
1 53 

7 30 
matin 

espres 
1. er ci. 
matin 

4 55 
7 I 
6 30 

10 45 

28 
24 

soir 
5 50 
3 § 6 
1 53 

11 15 > 
8 10 

soir 
10 27 

3 50 
soir 

matin 6 10 1 SI 
m. To 
9 5 5 
7 45 
soir 

à lire de has 
tnati ri 
5 16 matin 6 10 1 §27 

10 45 
soir 

rapide 
l.er ci. 
matin 
7 § 50 

4 47 
1 2,3. c. 

4 16 
2 17 
8 39 
7 31 
7 21 
6 58 

6 §35 

rapid.lexpr. 
1. ci. [1.2.3.c 

matin 'matin 
10 5 11 » |10 m, 53 10 
6 JS'j 2 

45 

mid40 ; 5 
49 
39J 
20, 

50 
40 

4 
5 

36 
23 SS 

expres 
1. er ci. 

soir 
5 § 44 
7 8 
6 44 11 12 

6 58 11 10 

10 8 
2 1 1 

11 

3 
12 § 35 

midi 46 

n haut 
.jour 

midi 11 
+ 

k 
mid. I o 

nuit 

direct rapide 
1.2.3 ci 1 re ci. 

soir soir 
1° 57 U 31 

9 1 2 35 
7 58 2 27 
9 47 8 20 

9 33 8 5 
7 42 5 
2 44 min.dk 
1 38 11 4 0 
1 28 11 3 l 
1 3 11 l o 

midi 35 10 4 7 

midi 46 11 5 
5 55 
9 l o 
9 15 

11 S 
2 35 

8 55 
min. 56 

nuit 

D , . , „ „ , • , . . , , , . à l 'aller, dans le train partant de Calais à minuit 36. 
. 2) Un spleeping-car (wagon-lit) circuie entre Calais et Vintimillel a u r e t o u ' r i d a n „ , 6 t r a i / p a r t a n t de Vintimille à 6 35 matin. 

Le train dans la colorine duquellee signe § est pl»cè contient des voitures specialisées permetfant de su rendre saus changement de Toiture du point d'origine du~ 
train aux diverses gares vis-à-vis desqurlles se trouve ce signe 

B I L L E T S D I R E C T S D E P A R I S P O U R L ' I T A L I E 

DESTINATIONS 

T U R I N 
N O V A R E . . . 
M I L A N 
V E R O N E . . . 
V K N I S E 
T R I E S T E . . 
B O L O G N E . . 
R A V E N N E . 
A N C O N E . . . 
B A R I 
B R I N D I S I . . 

Ire 
classe classe 

2e 

f r . c . 
101 10 

113 55 
119 75 
138 40 
152 70 
179 30 
142 80 
152 30 
165 90 
216 25 
2 2 8 8 0 

f r . e . ' 
75 2 5 
83 95 
88 30 

101 35 
111 35 
130 50 
104 40 
111 05 
120 55 
155 85 

1164 60 

DESTINATIONS 

G E N E S 
P I S E 
F L O R E N C E ( v . B o l o g n e ) 
F L O R . ( v . G è n e s - P i s e ) . 
L I V O U R N E 
R O M E (v - G è n e s - P i s e ) . 

8ILLECTS DIRECTS DE PARIS ( va lab l es p e n d a n t 10 j o u r s ) 
Pour les prineipales stations du IITTORil MEDITEHRANEBTi_et de l'ITAIIE [par Vintimille) 

DESTINATIONS 

R O M E ( v . B o i . F i o r 
N A P L E S f v . G è n e s - I 
N A P L E S ( v . B o i . Fior). ' 
N A P L E S ( v . B o i . F o g ) . 

I ler ~ 2* 
j classe «lassa 
j f r . e . f r . c , 
i l21 75 89 70 H Y É R E S . 
142 25 104 05 S T - R A P H A E L . 
159 30 116 » C A N N E S . 
151 20 110 30 
144 40 105 60 
185 05 133 50 
197 15 142 25 
219 l o ! 1 5 6 75 
231 25 165 65 
224 75 161 75 

Ces bi l lets sont d é l i v r é s , à la gare d e P a r i s ( L y o n ) , dans les b u r e a u x de v i l l e de 
la C o m p a g n i e P - L - M . , s i tué rue Sa in t L a z a r e , 11. 88, et r u e S a i n t - A n n e , n.os 4 
et 8 j à l ' A g e n c e L u b i n , b o u l e v a r d H a u s s m a n n , n . 3 6 ; à l ' A g e n e e g é n é r a l e des 
v o y a g e s , rue de la C h a u s s é e - d ' A n t i n , n . 22 ; à l ' A g e n c e C o o k et fils, 15, p l a c e 
'du H a v r e . i l s sont v a l a b l e s pendant 10 j o u r s , a v e c f a c u l t é d ' a r r è t s d a n s u n 
c e r t a i n n o m b r e de l o c a l i t é i n t e r m é d i a i r e s ( v o i r à se sujet les ind i ca t i ons q u e 
[Comportent les b i l l e t s ) . — L ' e n r e g i s t r e m e n t des b a g a g e s pout étre f a i t j u s q u ' a 
la des t inat i on d e f i n i t i v e i n d i q u é e par l e b i l l e t . 

ler 
classe 

2e 
classe 
f r . e . 
87 75 

N I C E , 
M O N A C O 
M O N T E - C A R L O 136 
M E N T O N 136 85 
V I N T I M I L L E 138 40 
S A N - R E M O [140 35 
S A V O N E ! 151 80 
G E N E S i 157 30 

f r . e . 
117 »> 
126 15 
130 05 
133 90 100 40| 
135 70 101 80| 

1 0 2 

DESTINATIONS 

L I V O U R N E ( v . S p e z i a ) 
94 50 F L O R . ( v . P i s e - E m p o l i ) . 
97 55 R O M E ( v . S p e z i a ) 

T U R I N ( v . Bra ) 
B O L O G N E ( v . S a n P i e r -

fi'Arena-Alexandrie) . 
N A P L E S ( v . S p e z i a ) . . . 
N A P L E S ( v . S a n P i e r -

d ' A r e n a - A l e x a n d r i e -
B o l o g n e - F o g g i a ) 

102 60 
103 75 
105 io ! 
113 10 

ler 2e 
classe classe 
f r . c . f r . c . 

160 35 * 

187 25 V 
221 » » 
177 10 » 

V 
196 30 a 
255 25 » 

» 
» 

270 25 » 

Bagages. — Enregistrement direct de Londres pour le points ci-contre et vice-versà. 
Franchìse de 25 kil. sauf sur le parcours italiens. — Visite d« donane. Au train partant de 
Londres A 7 h. 35 du matin, les bagages à destination de Nice sont visilés à l'arrivée à la 
gare de cette ville. Pour les destinations de Marseille, Hyferes, Cannes, Menton, San-Remo, 
la visite a l ieu à Marseille. Pour tout les autres dest. desservies par le réseau de Lyon Oli 
empruntant ce réseau, la visite a litu à Calais. Au train -partant de Londres à 8 h. du soir, 
la visite des bagages pour toutes les dest. ci-dessus desservies par eextra in sur le réseau 
P-L-M. ou empruntant ce réseau, est fait A Paris-Lyon. Les yoyageurs sont istamment 
priés d'assister à la visite de leur bagages à cette gare, s'ils ne veulent pas s'exposer à 
les vo ir rotenus par la Douane. 

f i r e n z e , t i p o g r a f i a d e i f r a t e l l i l ì e i i c i i i i , V i a d e l O a s t e l l a c c i o G 


